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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

MASTER 

La gestione dell’Energia 
 

a liberalizzazione del 
mercato dell’energia 
rappresenta una delle 

grandi opportunità che le 
PAL possono cogliere per 
sviluppare al proprio interno 
quelle figure professionali 
in grado di ottimizzare i be-
nefici derivanti dalla libera 
concorrenza. Le grandi pos-
sibilità che si offrono alle 
Pubbliche Amministrazioni 
possono diventare delle re-

altà solo a condizione che 
vengano gestite e sviluppate 
da professionalità adeguate, 
ed è a questo scopo che il 
Consorzio ASMEZ pro-
muove il Master per Energy 
Manager - MEM, 2a Edi-
zione, SETTEMBRE - 
NOVEMBRE 2008 che si 
sviluppa in un percorso mo-
dulare specialistico in mate-
ria di produzione di energia, 
risparmio energetico e ridu-

zione delle emissioni inqui-
nanti a fronte delle leggi na-
zionali e regionali, contem-
plando tecnologie, esperien-
ze, metodologie e strumenti 
finanziari per la realizzazio-
ne pratica dei progetti. Il 
master si prefigge di fornire 
i contenuti ed i supporti 
formativi in grado di soste-
nere ed incrementare nel 
tempo le professionalità di 
quegli amministratori e fun-

zionari degli EE.LL. inte-
ressati a cogliere al meglio 
le nuove opportunità di svi-
luppo professionale conse-
guenti alla liberalizzazione 
del mercato dell’energia. Le 
giornate di formazione si 
terranno presso la sede del 
Consorzio Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale Is. G1 
80143 Napoli. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
CICLO DI SEMINARI: IL NUOVO TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18, 25 SETTEMBRE e 1 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sicurezza08.doc 
CICLO DI SEMINARI - INCONTRI FORMATIVI DELLA COMUNITÀ DI PRATICA PROFESSIONALE DEI SERVIZI 
SOCIALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16, 24, 30 SETTEMBRE e 16 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.7504555 - 14 - 61 - 04  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/comunita.doc 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE/NOVEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
SEMINARIO: LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 04 - 61 
- 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/revisori.doc 
SEMINARIO: TEMATICHE DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO - CONTABILE 
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, 22 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/economia.doc 
SEMINARIO: GLI APPALTI DI OPERE PUBBLICHE E LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI 
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, 24 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sistemi.doc 
SEMINARIO: L’ENERGY MANAGER 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 SETTEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/ruolo.doc 
SEMINARIO: L’ANALISI DEL FABBISOGNO ENERGETICO DEL COMUNE    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 04 - 
61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/esco.doc 
SEMINARIO: CONTRATTUALISTICA E CONSUMI A FRONTE DEI SERVIZI EROGATI    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 OTTOBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 04 - 
61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/rilievo.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale per gli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 160 del 10 luglio presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il DPR 30 giugno 2008 - Scioglimento del Consiglio comunale di Sant'Angelo Romano; 
 
b) l'ordinanza del Presidente del Consiglio 1° luglio 2008 - Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare l'emergen-
za nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella Regione Campania e per la definizione delle attività delle pregresse ge-
stioni commissariali; 
 
c) l'ordinanza del Presidente del Consiglio 2 luglio 2008 - Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare danni conseguenti ad eventi meteorologici che hanno colpito la Provincia di Ascoli Piceno e dirette alla definitiva 
chiusura di situazioni di criticità nel territorio dell'Emilia-Romagna; 
 
d) il decreto del Ministero dello sviluppo 22 aprile 2008 - Classificazione delle reti di trasporto regionale (in supple-
mento ordinario n. 164); 
 
e) le deliberazioni della Regione Lombardia 19 e 28 maggio 2008 - Dichiarazioni di località di notevole interesse 
pubblico nei Comuni di Milano, Sirmione, Desenzano del Garda, Erbusco, Carlazzo, Valsesia, Pognana Lario (in sup-
plemento ordinario n. 164). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TARIFFE 

Cgia, dal 2000 a oggi crescita record, rifiuti urbani +42% 
 

al 2000 a oggi i 
principali servizi 
pubblici sono cre-

sciuti con percentuali attor-
no al 40% - contro un tasso 
di inflazione del 21,2% -, 
mentre le retribuzioni dei 
lavoratori dipendenti hanno 
registrato un incremento del 
22,3%. Lo segnala l'Ufficio 
Studi della Cgia di Mestre 
che ha realizzato un'indagi-
ne sugli aumenti delle prin-
cipali tariffe dei servizi 
pubblici dal 2000 al maggio 
2008. Il costo della vita 

dunque, segnala l'Associa-
zione degli artigiani e pic-
cole imprese di Mestre, au-
menta ad un ritmo molto più 
veloce di quanto non fac-
ciano gli stipendi. Il dato 
più significativo sull'incre-
mento dei costi dei servizi - 
prosegue la Cgia - giunge 
dalle voci che pesano mag-
giormente sul bilancio fami-
liare: si parte, così, con il 
42,2% di aumento rilevato 
dai rifiuti urbani, per passa-
re al 37,7% di acqua potabi-
le e gas; ma non va meglio 

quando si parla di elettrici-
tà: nel periodo di tempo 
considerato dagli esperti 
dell'Ufficio Studi della 
Cgia, emerge che i costi 
delle bollette della luce so-
no lievitati del 35,4%. Se 
poi si esce dall'ambito do-
mestico e si va ''sulla strada-
'', anche in questo caso la 
storia è sempre la stessa. Le 
tariffe dei pedaggi autostra-
dali - prosegue la Cgia - so-
no aumentate del 27,8% e 
quelle relative ai trasporti 
urbani del 26,7%. Su rotaia, 

invece, dal 2000 al 2008 gli 
incrementi registrati sono 
pari al 24,1%. La voce tele-
fonia è l'unica ad aver fatto 
rilevare un decremento dal 
2000 al 2008. Le tariffe, in-
fatti, sono scese dell'11,4% 
dal 2000 ad oggi. Mentre 
sulla scia degli aumenti re-
gistrati della maggior parte 
dei servizi pubblici stanno il 
canone Rai (+16,4%) e i 
servizi postali (+16,1%).  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CORTE DEI CONTI 

Incassato solo il 7,4% dell'evasione scoperta 
 

l fisco incassa di più 
dall'evasione fiscale ma, 
rispetto all'ammontare 

scoperto, non ancora abba-
stanza. Appena il 7,37% del 
carico netto erariale, cioè 
dell'evasione scoperta e i-
scritta a ruolo per essere ri-
chiesta, riesce effettivamen-
te ad essere recuperata. Il 
92,63% delle somme iscritte 
a ruolo, invece, non viene 

riscosso. A rilevarlo è la 
Corte dei Conti nel capitolo 
del "Giudizio del rendiconto 
generale dello Stato 2007", 
dedicato all'attività di ri-
scossione dello Stato. I giu-
dici amministrativi sottoli-
neano comunque i miglio-
ramenti registrati: solo il 
4,38% delle imposte conte-
state riusciva ad essere ef-
fettivamente recuperato fino 

al 2006. Migliore, invece, è 
il risultato degli incassi rela-
tivi all'evasione "previden-
ziale": la percentuale di re-
cupero era del 21,21% nel 
2006 ed è salita al 22,95% 
del 2007. Pur rimanendo ad 
una percentuale molto bassa 
rispetto agli importi scoper-
ti, gli incassi effettivi dell'e-
vasione fiscale e contributi-
va sono ad ogni modo mi-

gliorati notevolmente nel-
l'arco degli ultimi anni. La 
crescita in soli tre anni è 
stata del 272%, passando 
dai 930 milioni del 2004 ai 
3,46 miliardi del 2007. Solo 
tra il 2006 e il 2007 il mi-
glioramento è stato del 
71%. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EDILIZIA 

Sui destinatari dell'ordinanza  
di demolizione di un manufatto abusivo 
 

 legittima l’ordinanza 
di demolizione di un 
manufatto abusivo 

emessa, oltre che nei con-
fronti dell'autore dell'abuso, 
anche nei confronti del pro-
prietario dell'area interessa-
ta. Con sentenza 9 giugno 
2008, n. 5495, la Prima Se-

zione del TAR Friuli Vene-
zia Giulia, Trieste, ha af-
fermato che l’Ammini-
strazione comunale può e-
mettere un ordine di demo-
lizione di un manufatto abu-
sivo, sia nei confronti 
dell’autore materiale e/o re-
sponsabile dell’abuso, che 

nei confronti del proprieta-
rio dell’area interessata, pur 
se estraneo alla vicenda, 
poiché, se la rimozione 
dell’abuso non avvenga, il 
proprietario è destinato a 
subire gli effetti dell’acqui-
sizione gratuita al patrimo-
nio comunale dell’area inte-

ressata dalla realizzazione 
dell’opera, nel caso in cui 
non riesca a dimostrare di 
aver fatto tutto ciò che era 
in suo potere per adeguare 
lo stato di fatto allo stato di 
diritto. 

 
TAR Trieste, Sentenza, Sez. I, 09/06/2008, n. 366 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

INTERPRETAZIONE – Finanza locale 

Incassi e pagamenti non vanno nei residui 
Il provvedimento della Ragioneria valuta il contributo delle Autonomie al fun-
zionamento della rilevazione telematica dei dati di bilancio. Per migliorare la 
conoscenza dei conti pubblici nazionali e locali rimarcandone gli aspetti critici 
 

a Ragioneria genera-
le dello Stato valuta 
il contributo offerto 

dagli Enti locali al funzio-
namento del Siope, il siste-
ma di rilevazione telematica 
di incassi e pagamenti volu-
to per migliorare la cono-
scenza dei conti pubblici 
nazionali e rispondere alle 
esigenze di verifica delle 
regole comunitarie. Come 
evidenziato dalla circolare 
del 10 giugno scorso, che 
fornisce anche indicazioni 
utili per accrescere l'utilità 
dei dati rilevati, il Siope ha 
avuto alcuni problemi da 
risolvere per non compro-
mettere il rispetto delle 
norme e dei principi conta-
bili disciplinanti l'ordina-
mento finanziario e contabi-
le degli Enti locali. TEMPI 
E MODALITÀ - Un primo 
problema riguarda i tempi 
con cui le amministrazioni 
procedono a regolarizzare le 
operazioni di incasso - pa-
gamento effettuate dai teso-
rieri in assenza di reversali e 
mandati. In attesa della re-
golarizzazione, infatti, il Si-
stema non è in grado di in-
dividuare la natura econo-
mica delle operazioni e rile-
va complessivamente i 
provvisori, acquisendo qui-
ndi una rappresentazione 
incompleta dell'andamento 
gestionale dell'Ente. Oltre al 

profilo temporale non sono 
del tutto conformi ai princi-
pi contabili le modalità talo-
ra impiegate dalle ammini-
strazioni locali per la rego-
larizzazione. In particolare, 
la circolare fa riferimento a 
due ipotesi: da una parte il 
rinvio della regolarizzazio-
ne all'esercizio successivo a 
quello dell'avvenuto incasso 
e pagamento; dall'altra parte 
l'imputazione provvisoria 
della movimentazione alle 
partite di giro (o meglio ai 
servizi per conto terzi), so-
luzione irregolare perché 
l'articolo 168 del Tuel pre-
determina analiticamente le 
voci che possono essere ri-
levate in tale raggruppa-
mento. CONSEGUENZE 
E CAUSE - Entrambi gli 
approcci, tra l'altro, violano 
i principi di veridicità, uni-
versalità e specificazione 
dei relativi consuntivi, visto 
che questi registrano incassi 
e pagamenti avvenuti nell'e-
sercizio precedente. Rispet-
to al SIOPE l'imputazione 
nell'esercizio successivo 
della movimentazione de-
termina una situazione con-
tabile difforme dalle rileva-
zioni, perché le informazio-
ni trasmesse dai tesorieri 
fanno riferimento alle date 
in cui le operazioni sono 
effettuate e non regolarizza-
te. Tra le cause principali 

dei problemi descritti c'è 
l'impossibilità di emettere 
titoli di incasso e pagamen-
to relativi all'esercizio pre-
cedente, in considerazione 
della chiusura della contabi-
lità per l'approvazione del 
consuntivo: è necessario, 
quindi, adottare tutte le mi-
sure per regolarizzare le 
carte contabili nei primi 
mesi dell'esercizio successi-
vo a quello di riferimento e 
comunque prima del con-
suntivo. Un'altra motivazio-
ne è la convinzione che la 
regolarizzazione possa av-
venire correttamente emet-
tendo il titolo di incasso o 
pagamento in conto residui: 
tale soluzione, nondimeno, 
è discutibile, anzi scorretta, 
in quanto non fornisce un'a-
deguata rappresentazione 
del fatto gestionale. In ag-
giunta c'è il problema delle 
reversali e dei mandati e-
messi per effettuare regola-
zioni contabili cui non cor-
risponde un'effettiva movi-
mentazione monetaria, per 
cui il principio della compe-
tenza potrebbe non essere 
rispettato generando errori 
nella rappresentazione com-
plessiva dei risultati. LE 
INDICAZIONI UTILI - 
La circolare del 10 giugno è 
emanata esplicitamente af-
finché gli Enti contribuisca-
no a migliorare l'affidabilità 

del sistema con l'adozione 
di corrette (e tempestive) 
procedure contabili. Le 
prassi normalmente impie-
gate dagli Enti locali, infat-
ti, hanno anche un'impor-
tanza correlata alla corri-
spondenza dei comporta-
menti ai principi contabili e 
all'attendibilità della comu-
nicazione economico - fi-
nanziaria. Emerge, infatti, 
che in taluni casi gli Enti 
non eseguono correttamente 
le procedure contabili previ-
ste per le regolarizzazioni, 
con quanto ne consegue in 
termini di impatto sui risul-
tati rappresentati. Ciò av-
viene, tra l'altro, nonostante 
i numerosi controlli tra cui 
quelli effettuati dagli organi 
di revisione economico-
finanziaria e dalla Corte dei 
conti. Appare opportuno, 
quindi, per ripristinare tale 
conformità, oltre che per 
garantire la migliore qualità 
dei dati comunicati al Siope, 
che gli Enti locali adempia-
no correttamente a quanto 
raccomandato dalla circola-
re, provvedendo a regola-
rizzare incassi e pagamenti 
avvenuti senza mandato o 
reversale. 
 

Federico Fontana  
Marco Rossi 
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IL SOLE 24ORE – pag.1 
 

COSTUME E MALCOSTUME 

Un'estate bon ton a colpi di divieto 
Le ordinanze dei Comuni: no alle sigarette in spiaggia e al picnic sul 
bagnasciuga 
 

 castelli di sabbia? Vie-
tati. Il topless? Assolu-
tamente no. I tuffi in 

mare? Dimenticateli. La li-
sta dei comportamenti non 
permessi si allunga estate 
dopo estate, spinta (anche) 
dall'esigenza di arginare una 
maleducazione sempre più 
diffusa. E le multe per i tra-
sgressori possono costare 
quanto una settimana di va-
canza. A Ravenna per una 
birra in bottiglia si può 

spendere 500 euro: il sinda-
co ha vietato il consumo di 
bevande in vetro nelle ore 
serali. Se poi la birra è con-
sumata sulla spiaggia, dopo 
il tramonto, il conto sarà 
ancora più alto: accedere ai 
lidi dopo le 20 non è per-
messo e la sanzione può ar-
rivare a mille euro. Chi è in 
ferie a Forte dei Marmi e 
spera di rilassarsi con un 
massaggio in riva al mare 
resterà deluso: di massag-

giatrici, probabilmente, non 
ne troverà. Sono tutte nel 
mirino del sindaco, che ha 
deciso di sanzionare l'attivi-
tà con una multa record da 
10mila euro. Se la vostra 
meta è la Campania, invece, 
prima di partire togliete gli 
zoccoli di legno dalla vali-
gia, tanto non potrete usarli. 
Sono troppo rumorosi, se-
condo le amministrazioni di 
Capri e Positano. Una rac-
comandazione per chi è in 

partenza per Oristano: sulla 
spiaggia di Is Aruttas è vie-
tato fumare. E toglietevi 
dalla testa di portarvi a casa 
una manciata di sabbia: non 
si può. Insomma, ce n'è per 
tutti, anche per chi va in 
montagna. In Alto Adige-
Sudtirol, per esempio, è vie-
tato danneggiare i cartelli di 
divieto. 
 

Francesca Milano
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TUTELA DEI DATI - Intervista a Pizzetti 

Il Garante della privacy: con i sindaci 
«sceriffo» a rischio la riservatezza 

l sindaco «sceriffo», il 
fautore del federalismo 
della sicurezza in nome 

del quale pretendere più 
controlli nel proprio comu-
ne, preoccupa il Garante 
della privacy. Perché l'o-
biettivo di dare tranquillità 
ai cittadini non sempre si 

accompagna con l'esigenza 
di proteggere la loro riser-
vatezza. All'orizzonte ci so-
no fenomeni - come gli in-
centivi offerti dagli enti lo-
cali a chi installa videoca-
mere e accetta di metterle in 
rete o la novità legislativa, 
contenuta nel pacchetto si-

curezza all'esame della Ca-
mera, di permettere ai vigili 
urbani di accedere e aggior-
nare i dati contenuti nel Ced 
del Viminale - che non ten-
gono in adeguato conto i 
problemi di privacy. Il Ga-
rante lo farà presente nella 
relazione che mercoledì il-

lustrerà al Parlamento e che 
conterrà, tra l'altro, rifles-
sioni sul problema delle in-
tercettazioni, della traspa-
renza e del diritto di crona-
ca. 
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L'ITALIA IN VACANZA – I comportamenti proibiti -  In Sardegna - 
Sanzioni fino a 100 euro per chi porta via la sabbia di Is Aruttas -  In 
Versilia - Per non disturbare la quiete non si può usare il tosaerba 
nel weekend 

L'estate vietata: tutti i «no» ai turisti 
Multe salate per chi non rispetta le ordinanze balneari e le regole 
previste nelle città d'arte 
 

arà ricordata come 
l'estate della lotta ai 
vù cumprà. Banditi i 

borsoni carichi di merci, e 
chi non rispetta la legge do-
vrà pagare una sanzione che 
oscilla dai 250 ai 1.500 eu-
ro. Ma non avranno vita fa-
cile neppure i massaggiatori 
e le massaggiatrici: a Forte 
dei Marmi, in Versilia, ri-
schiano fino a 10mila euro 
di multa e il sequestro di oli, 
creme e altri «strumenti del 
mestiere». Quelli relativi 
agli ambulanti, però, non 
sono gli unici divieti vigenti 
ogni anno sulle spiagge ita-
liane. I più colpiti sono i 
bambini, a cui le ordinanze 
balneari impediscono di 
giocare a palla o con i rac-
chettoni, di costruire castelli 
di sabbia che possano o-
struire il passaggio sul ba-
gnasciuga, di tuffarsi, di fa-
re il bagno in caso di ban-
diera rossa o divieto di bal-
neazione e persino di por-
tarsi a casa sabbia o conchi-
glie. Ogni anno la lista dei 

comportamenti vietati si al-
lunga sempre di più: ai di-
vieti contenuti nel Codice 
della Navigazione (regio 
decreto n. 327 del 1942) si 
aggiungono norme introdot-
te ad hoc dai sindaci per 
salvaguardare l'ambiente e 
soprattutto per non disturba-
re turisti e residenti. E così 
chi è in procinto di trascor-
rere le vacanze a Positano o 
sull'isola di Capri, per e-
sempio, sappia che nella va-
ligia non potrà portare gli 
zoccoli di legno: troppo ru-
morosi. Chi proverà a sfida-
re l'ordinanza rischierà una 
sanzione di 50 euro. Sempre 
nell'ottica di rispettare il ri-
poso altrui, su tutte le spiag-
ge e nei luoghi di villeggia-
tura è vietato ascoltare mu-
sica ad alto volume dalle 13 
alle 16. A Forte dei Marmi, 
invece, il sindaco si è spinto 
oltre ed ha vietato l'uso di 
tosaerba elettrici nelle ore 
pomeridiane dei fine setti-
mana. Chi oserà tagliare il 
proprio prato nei weekend 

potrà andare incontro a una 
multa di 500 euro. Ci sono, 
poi, una serie di ordinanze 
volte a mantenere un certo 
decoro nei costumi: nono-
stante il gran caldo, infatti, 
in moltissime località (Alas-
sio, Diano Marina, Venezia, 
Riccione, Taormina, Eboli, 
Amalfi, Ravello) è vietato 
camminare per strada senza 
maglietta o in bikini. L'im-
porto delle sanzioni in que-
sto caso varia da città a città 
e può raggiungere i mille 
euro. A Ravenna, invece, 
dopo anni di naturismo al 
Lido di Dante è arrivato il 
divieto del sindaco. Una 
legge regionale (la n. 16 del 
2006), infatti, regola le aree 
per i nudisti. Atteggiamenti 
normali durante tutto il re-
sto dell'anno diventano "di-
vieti" durante l'estate: è il 
caso di Viareggio, dove nei 
mesi di luglio e agosto è 
vietato appoggiare i piedi 
sulle panchine o di Mintur-
no, dove i turisti dovranno 
rinunciare ai risciò a pedali. 

Multe estive anche per chi 
ama gli animali: durante la 
stagione balneare non si 
possono condurre i cani 
senza guinzaglio (multa fino 
a mille euro) e nemmeno si 
possono portare in spiaggia 
(sanzione da 51 a 96 euro), 
a meno che non si tratti di 
un lido dogfriendly. I cani 
non sono i soli a restare fuo-
ri da alcune spiagge: a Is 
Aruttas, in provincia di Ori-
stano, da qualche anno l'in-
gresso è vietato ai fumatori, 
che rischiano sanzioni di 
360 euro. Sempre dalla stes-
sa spiaggia, inoltre, è vieta-
to portare via la caratteristi-
ca sabbia di granuli di quar-
zo tondeggianti di colore 
bianco e rosa. «Chi ci prova 
- spiegano dall'area marina 
protetta della penisola del 
Sinis - dovrà pagare fino a 
cento euro». 

 
 

Francesca Milano
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TUTELA DEI DATI - La relazione del garante al parlamento/Nuovi 
rischi. Servono garanzie sul ruolo dei sindaci per la sicurezza dei cit-
tadini/ Intervista/Francesco Pizzetti 

Nei tribunali privacy dimenticata 
«È responsabilità dei magistrati se le intercettazioni non sono ade-
guatamente protette» 
 

ltre a quello fiscale, 
c'è anche un federa-
lismo della sicu-

rezza. È fatto dagli enti lo-
cali che chiedono ai privati 
cittadini che hanno installa-
to telecamere di metterle in 
rete, che pretendono più po-
teri di controllo del ter-
ritorio e salutano con favore 
la possibilità che il pacchet-
to sicurezza dà ai vigili ur-
bani di immettere dati nel 
cervellone della Polizia. Vi-
sto dal punto di vista di chi 
deve difendere la privacy, 
tutto questo qualche pre-
occupazione la crea. «Non 
siamo contrari a priori al 
federalismo della sicurezza, 
ma chiediamo che vada di 
pari passo con misure di 
protezione dei dati adegua-
te», commenta Francesco 
Pizzetti, che si prepara a il-
lustrare al Parlamento, mer-
coledì prossimo, il bilancio 
dell'attività dell'Authority 
che presiede. E a segnalare i 
nuovi fronti che si aprono 
per la tutela dei dati perso-
nali. Dove sta il problema 
di una sicurezza federale? 
Prendiamo il caso degli ac-
cessi al Ced del Viminale. I 
vigili urbani ora possono 
interrogarlo. Ma secondo le 
nuove norme, in futuro po-
tranno anche inserire dati. 
Da parte nostra non c'è pre-
clusione alla novità, ma bi-
sogna accompagnarla con 
una riflessione sul grado di 
protezione delle informa-

zioni, sul tracciamento degli 
accessi. E così per la video-
sorveglianza: le iniziative 
degli enti locali richiedono 
nuove regole per tutelare la 
privacy. Dobbiamo prepa-
rarci a rivedere quelle ap-
prontate nel 2004. E sulle 
intercettazioni? Anche li 
avete indicato regole. I 
giudici devono convincersi 
che spetta a loro proteggere 
i dati di cui sono a cono-
scenza. E non solo i magi-
strati che si occupano di pe-
nale. Sono anzi convinto 
che se fossimo un Paese 
normale chiederemmo più 
protezione per i dati civili, 
perché per quanto siano dif-
fusi i farabutti, sono molte 
di più le persone che hanno 
cause civili e in quei fasci-
coli si trovano informazioni 
riservatissime. Che poi l'ef-
fetto mediatico riguardi le 
intercettazioni, va da sé. In-
somma, la responsabilità è 
dei magistrati? Negli uffici 
giudiziari c'è un'assoluta 
incuria in tema di protezio-
ne dei dati personali e la re-
sponsabilità è certamente 
dei magistrati. Il magistrato 
che ha incarichi direttivi o 
semidirettivi non è solo un 
giudice. In quanto titolare di 
un ufficio, ha compiti di or-
ganizzazione, e tra questi 
quello di tutelare i dati: de-
ve controllare i cancellieri, 
assicurarsi che gli armadi 
non vengano lasciati aperti, 
che gli avvocati non possa-

no andarsi a prendere i fa-
scicoli. L'avevate già chie-
sto più di un anno fa. Ne-
gli uffici più sensibili qual-
che risultato è stato raggiun-
to e lo stesso ministero ha 
inserito, nelle procedure di 
ispezione, una specifica fi-
nestra di attenzione alla si-
curezza dei dati. In genera-
le, però, siamo molto lonta-
ni dall'obiettivo. Ciò che 
avevamo prescritto - tra l'al-
tro, la sala unica di ascolto, 
il divieto di utilizzare il fax 
e per inviare i tabulati ricor-
rere, invece, alla posta elet-
tronica certificata - è ri-
masto lettera morta. Tanto 
vale, pertanto, vietare le 
intercettazioni? La prima 
soluzione è proteggere i da-
ti. Invece, nel disegno di 
legge sulle intercettazioni 
non c'è un solo intervento di 
questo tipo. È una riforma 
tipicamente da giuristi: si 
immagina di limitare la fuga 
di notizie inasprendo le pe-
ne o cancellando le infor-
mazioni. Da una partesi 
vuole cancellare i dati, 
dall'altra si intende racco-
glierne di nuovi. Che pen-
sa della questione delle 
impronte dei bambini 
rom? Sul tema, l'istruttoria 
con il ministero dell'Interno 
è ancora aperta. In linea ge-
nerale, posso dire che è pos-
sibile prendere le impronte 
dei bambini solo a precise 
condizioni: quando lo si fa 
per proteggerli, per metterli 

al riparo da rischi come il 
furto di minori o il mercato 
degli organi. Non è, invece, 
ammissibile per modalità 
connesse con attività di 
pubblica sicurezza. Non si 
può, infatti, accettare che un 
bambino sia considerato una 
sorta di potenziale delin-
quente. Dunque, le im-
pronte digitali ai bambini 
rom si possono prendere o 
no? L'ordinanza della presi-
denza del Consiglio non 
parla di bambini rom, ma di 
campi nomadi. Si tratta di 
un intervento legato a una 
situazione ambientale, non a 
una situazione etnica. Se mi 
chiede: "posso prendere le 
impronte digitali ai bambini 
rom o ai rom perché sono 
rom?", la risposta è "no". 
Non lo consente l'Europa e 
non lo permette la nostra 
Costituzione. La privacy 
viene spesso usata come 
schermo per la traspa-
renza. È ancora fresco il 
caso delle dichiarazioni 
dei redditi online. Riserva-
tezza e trasparenza sono 
incompatibili? Al contra-
rio. La privacy ha nella sua 
matrice il presupposto che 
si devono rendere disponi-
bili i dati in modo propor-
zionato alla finalità da per-
seguire. In questo senso, è 
la migliore alleata di una 
buona trasparenza: se mi dai 
solo i dati necessari, ma me 
li dai tutti, io capisco. Se, 
invece, mi inondi di dati, 

O 



 

 
14/07/2008 

 
 
 

 
 

 15

perdo di vista l'obiettivo. È 
un po' il gioco della lettera 
rubata raccontato da Edgar 
Allan Poe: per non farla tro-
vare, la metto insieme alle 
altre. Insomma, c'è una tra-
sparenza buona e una catti-
va, una trasparenza effetti-
vamente trasparente e una 
opaca, ovvero quella in cui 
rendo pubbliche tantissime 
informazioni, ma la gran 
parte sono irrilevanti per il 
mio scopo. Com'è la tra-
sparenza avviata dal mini-
stro della Pubblica ammi-
nistrazione, Renato Bru-
netta? Il ministro ha messo 
online i dati ricevuti dalle 

pubbliche amministrazioni. 
Dunque, non gli si possono 
imputare particolari respon-
sabilità. Non si può, però, 
considerare vera trasparenza 
sulle consulenze la sola co-
municazione del nome di 
chi ha ottenuto l'incarico e il 
relativo importo. Mi serve a 
ben poco. Mancano, per e-
sempio, le informazioni per 
capire se la consulenza era 
effettivamente necessaria o 
se era d'oro. Sono indi-
spensabili aggiustamenti? 
Certamente, se vogliamo 
che i dati servano a una vera 
conoscenza del fenomeno e 
non siano utilizzati soltanto 

per eccitare l'opinione pub-
blica e indurla a conclusioni 
semplificate. Anche di re-
cente privacy e diritto di 
cronaca sono entrati in 
conflitto. Convivenza im-
possibile? Il problema esi-
ste. Nella relazione farò ri-
ferimento all'invasi-vità di 
certe forme di media, come 
i talk show. Non dobbiamo 
sempre pensare solo alle 
intercettazioni dei vip. In Tv 
si celebrano sistematica-
mente processi, con tanto di 
reperti giudiziari. Intorno 
alla vicenda di Cogne non 
c'era una sola intercettazio-
ne, eppure siamo stati anni a 

discuterne. Idem sulla storia 
di Erba o di Perugia. Ma 
non rientra nel diritto di 
cronaca? Sì, se però è ve-
ramente tale e non si tra-
sforma in spettacolo. Nel 
primo caso posso consentire 
l'invasione della dignità del-
la persona, nel secondo no. 
Lo so che il confine è labile, 
ma a furia di andare avanti 
così, si rischia di non capire 
più il confine tra reality e 
realtà. 
 

Antonello Cherchi  
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TUTELA DEI DATI - La relazione del garante al parlamen-
to/Videosorveglianza - Incentivi per i collegamenti con la Questura 

In rete le telecamere della città 
SORVEGLIATI SPECIALI - Le iniziative sono rivolte agli esercizi 
commerciali che già dalla Finanziaria hanno ricevuto agevolazioni 
per gli strumenti di ripresa 
 

n negoziante stanco 
di subire rapine può 
decidere di chiama-

re a presidiare l'esercizio 
direttamente le Forze del-
l'ordine. Accade a Mantova, 
dove il progetto Secure 
shop sostiene la diffusione 
di sistemi antirapina in col-
legamento con le centrali 
operative di Carabinieri e 
Polizia. Lo ha sperimentato 
recentemente un albergo di 
fronte alla stazione ferrovia-
ria. «In questo modo pos-
siamo avere un'adeguata 
sorveglianza in diversi punti 
della struttura - afferma il 
titolare Gianluca Bianchi -. 
Le telecamere hanno un'ot-
tima risoluzione e la banca 
dati tiene in memoria le 
immagini fino a trenta gior-
ni. Siamo collegati col cen-
tro operativo della Questu-
ra, che interviene solo se 
attiviamo l'allarme. I pro-

prietari delle immagini sia-
mo noi e solo il personale 
addetto ha la password. Per 
il resto c'è un'estrema colla-
borazione con le Forze del-
l'ordine». Oggi sono circa 
60 le telecamere installate 
negli esercizi commerciali 
della città e il progetto è sta-
to promosso grazie a un ac-
cordo, che auspica «un'a-
zione coordinata di soggetti 
pubblici e privati», tra l'U-
nione del commercio locale, 
la Questura e il Comando 
provinciale dei Carabinieri. 
Quello di Mantova non è 
l'unico caso in cui si pro-
muove la collaborazione tra 
Forze dell'Ordine e privati. 
Si moltiplicano, infatti, gli 
incentivi ai commercianti 
per l'installazione di sistemi 
di videosorveglianza: oltre 
alle agevolazioni previste 
dall'ultima Finanziaria, di-
verse Regioni, enti locali e 

associazioni di categoria 
erogano finanziamenti mira-
ti. Per esempio, a Milano, 
dove si è appena chiuso il 
bando comunale per la sicu-
rezza, l'Unione dei com-
mercianti sta studiando un 
protocollo d'intesa per met-
tere in rete le telecamere 
private e connetterle alle 
sale operative delle Forze 
dell'Ordine. Anche il Co-
mune di Perugia ha provato 
a seguire una strada analo-
ga: «La rete con le centrali 
operative era stata promossa 
in un vecchio protocollo 
d'Intesa - afferma Antonello 
Chianella, assessore comu-
nale alla vigilanza e centri 
storici -, ma l'accordo è sal-
tato per carenza di persona-
le. Intendiamo riproporre 
questo progetto, in accordo 
coi privati, per alcune aree 
industriali della città». In 
questi giorni i riflettori sono 

puntati su Firenze, che sta 
mettendo a punto un proget-
to il cui obiettivo è fare del-
la città toscana la prima per 
numero di telecamere instal-
late. «Da alcuni mesi stiamo 
lavorando con la Prefettura 
-afferma Silvano Gori, as-
sessore alle attività produt-
tive del Comune - per pro-
muovere un accordo con gli 
istituti privati di vigilanza. 
Questi ultimi hanno dato 
vita a un raggruppamento 
temporaneo di imprese, im-
pegnandosi a offrire il ser-
vizio di videosorveglianza 
al minor costo possibile. Le 
associazioni dei commer-
cianti promuoveranno la 
diffusione dell'iniziativa. 
L'idea è di avere l'intero ter-
ritorio sotto controllo». 
 

 
Michela Finizio
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TUTELA DEI DATI - La relazione del garante al parlamento/Polizia 
municipale - Linea diretta con il Viminale 

Per i vigili urbani archivi senza segreti 
IL MEGA DATABASE - Oltre alla consultazione è possibile l'aggior-
namento delle informazioni sui documenti d'identità e sui veicoli ru-
bati 
 

 fine 2005 abilitate 
ad accedere al Cen-
tro elaborazione da-

ti (Ced) del ministero del-
l'Interno erano circa 130 mi-
la persone e 60mila quelle 
che potevano aggiornare i 
dati contenuti nel mega-
archivio. Negli anni succes-
sivi il numero degli utenti 
abilitati all'accesso totale (il 
cosiddetto "sistema utente 
investigativo") è stato ridot-
to di circa il 40%, limitan-
dolo ai soli ufficiali di poli-
zia giudiziaria. Ora quel 
numero potrebbe ritornare a 
crescere in virtù della previ-
sione contenuta nel decreto 
legge 92 del 2008 (misure 
urgenti in materia di sicu-
rezza pubblica), che ricono-
sce la possibilità ai vigili 
urbani di aggiornare il cer-
vellone del Viminale. La 

versione della norma - che 
in parte è stata modificata al 
Senato, il quale ha già dato 
il primo via libera al dise-
gno di legge di conversione, 
che ora si trova all'esame 
dell'aula della Camera - pre-
vede che il personale della 
polizia municipale addetto 
ai servizi di polizia stradale 
possa accedere, se in pos-
sesso della qualifica di a-
gente di pubblica sicurezza, 
allo schedario del Ced rela-
tivo ai veicoli rubati o rin-
venuti. Può, inoltre, consul-
tare lo schedario dei docu-
menti d'identità rubati o 
smarriti e le informazioni 
relative ai permessi di sog-
giorno rilasciati o rinnovati. 
Oltre all'accesso, però, il 
decreto legge - e questa è la 
vera novità - riserva ai vigili 
urbani, purché addetti ai 

servizi di polizia stradale e 
in possesso della qualifica 
di agente di pubblica sicu-
rezza, la possibilità di inse-
rire nel Ced del Viminale i 
dati, acquisiti autonoma-
mente, relativi ai veicoli ru-
bati e ai documenti rubati e 
smarriti. Questa è la parte 
della norma che maggior-
mente preoccupa il Garante 
della privacy, perché nel 
decreto legge - almeno nella 
versione originaria - non si 
fa alcun riferimento a misu-
re di protezione dei dati e di 
tracciamento degli accessi 
in vista della consultazione 
allargata dell'archivio, che 
diventa ancora più estesa 
dopo le modifiche introdotte 
dal Senato, che hanno riser-
vato la possibilità di inter-
rogazione del Ced (ma non 
di aggiornamento) anche 

agli ufficiali e agli agenti di 
polizia giudiziaria delle Ca-
pitanerie di porto. Altra no-
vità voluta da Palazzo Ma-
dama e che potrebbe - ma il 
condizionale è d'obbligo, 
perché non è detto che l'in-
tento sia quello - rispondere 
in parte alle preoccupazioni 
del Garante è quella che 
prevede la necessità di un 
decreto del ministero del-
l'Interno, di concerto con 
l'Economia, per stabilire le 
modalità di accesso dei vi-
gili urbani alla banca dati 
dell'Interno. La stessa nor-
ma prevede, inoltre, che per 
il collegamento la polizia 
municipale possa utilizzare 
la rete informativa telemati-
ca dell'Anci. 
 

A.Che. 
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L'AGENDA DEL PARLAMENTO - Il Dl, che scade il 25 luglio, 
è alla Camera ma dovrà tornare al Senato 

Pressing sulla sicurezza 
Probabile il ricorso alla fiducia, certa invece sulla manovra 
 

anovra triennale, 
sicurezza e bloc-
ca-processi, taglio 

dell'Ici sulla prima casa. Si 
apre un'altra settimana par-
lamentare ad alta tensione. 
E mentre il Governo incalza 
per stringere i tempi e in-
cassare tutto prima delle va-
canze estive, per le Camere 
si profila all'orizzonte il 
possibile ricorso a un dop-
pio voto di fiducia: i decreti 
legge su giustizia e anticipo 
della Finanziaria sono fin da 
oggi i primi indiziati. Sette 
decreti da convertire in leg-
ge, il "lodo Alfano" sullo 
stop ai processi alle quattro 
alte cariche dello Stato (pre-
sidente della Repubblica, 
premier, presidenti di Ca-
mera e Senato) e il Ddl col-
legato alla manovra di bi-
lancio: sono questi gli obiet-
tivi su cui punta palazzo 
Chigi nella volata estiva fi-
nale del Parlamento. Al Se-
nato, fatti salvi eventuali (e 
difficili) aggiornamenti in 
corso d'opera, si prevede già 
un ordine del giorno dei la-
vori fino a venerdì 8 agosto. 
Alla Camera, invece, la 

conferenza dei capigruppo 
ha fissato al momento un 
calendario dei lavori valido 
solo fino al 311uglio. È evi-
dente che saranno il con-
fronto politico e i tentativi 
che sicuramente l'opposi-
zione metterà in atto per di-
scutere in maniera appro-
fondita tutte le misure - a 
cominciare da quelle della 
manovra triennale, e non 
più annuale, che le Camere 
sono chiamate a votare di 
gran carriera in non più di 
45 giorni - a scandire tempi 
e modi dei lavori parlamen-
tari. Senza trascurare altri 
disegni di legge sempre del 
Governo che hanno già co-
minciato a impegnare l'atti-
vità delle commissioni: tra 
tutti, il "Ddl Brunetta" di 
riforma della pubblica am-
ministrazione(«Delega per 
l'ottimizzazione della pro-
duttività del lavoro pubbli-
co», atto S 847), considera-
to "collegato" alla manovra, 
di cui la commissione Affa-
ri costituzionali di palazzo 
Madama ha avviato l'esame 
in sede referente la scorsa 
settimana. D'altra parte il 

"Ddl Brunetta", così come 
le norme sulla sicurezza af-
fidate a un Ddl ordinario e 
quelle sulle intercettazioni 
telefoniche, è destinato a 
ipotecare l'attività delle 
Camere dall'autunno, quan-
do arriveranno altri provve-
dimenti attesi al varco: tra 
tutti il federalismo fiscale, 
al quale sarà dedicata una 
sessione ad hoc. E sempre 
dall'autunno entreranno nel 
vivo la riforma elettorale, in 
vista delle consultazioni eu-
ropee della primavera 2009, 
e i regolamenti parlamenta-
ri. Un calendario parlamen-
tare ingarbugliato e insidio-
so, insomma. Soprattutto 
alla Camera, dove da oggi 
l'aula riprende l'esame del 
Dl 92 sulla sicurezza nel 
quale sono state modificate 
con emendamento del Go-
verno le norme sul blocca-
processi: il Dl scade il 25 
luglio e dovrà tornare al Se-
nato, ragione in più per ipo-
tizzare il ricorso al voto di 
fiducia, tanto più dopo la 
frattura con l'opposizione 
per gli effetti del "lodo Al-
fano", che dopo il sì di 

Montecitorio è già all'esame 
del Senato (commissioni 
Affari costituzionali e Giu-
stizia, atto S 903), che conta 
di vararlo prima delle va-
canze. Ancora a Montecito-
rio si attende il rush sulla 
manovra (Dl 112), che ap-
proderà in aula da mercole-
dì e sul quale è pressoché 
sicura la richiesta di fiducia 
con maxi-emendamento al-
legato. Al decreto, peraltro, 
si affianca anche il Ddl col-
legato, che l'ordine del gior-
no della Camera pensa ot-
timisticamente di esaminare 
già entro fine luglio. Solo 
apparentemente meno im-
pegnativa l'agenda del Sena-
to, dal quale si attende il sì 
finale al Dl 93 su Ici e mu-
tui e al Dl 97 sulle proroghe 
fiscali. Ma il dibattito si 
concentrerà intanto sulla 
giustizia e sul "lodo Alfa-
no", che Palazzo Chigi vuo-
le, e deve, assolutamente 
incassare prestissimo. 
 
 

Roberto Turno
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PICCOLE IMPRESE - Secondo PromoPa gli oneri incidono in 
media per 12.511 euro 
Il costo della burocrazia arriva a quota 10 miliardi 

na partita da 10 mi-
liardi di euro, pari 
allo 0,6% del Pil 

nazionale. La posta in gio-
co, relativa ai costi della bu-
rocrazia per le piccole e 
piccolissime imprese italia-
ne, è sempre più elevata. 
Nel 2008 sono mediamente 
25,8 le giornate/uomo im-
piegate per lo svolgimento 
degli adempimenti ammini-
strativi mentre le spese an-
nue per le consulenze ester-
ne si attestano a 5.747 euro. 
Sono questi i principali ri-
sultati del terzo Rapporto 
annuale sulla soddisfazione 
di piccole imprese e micro-
aziende nei confronti della 
Pubblica amministrazione 
redatto da PromoPa, che sa-
rà presentato oggi a Milano. 
Nel bilancio annuale di u-
n'impresa con meno di 50 
dipendenti (circa un milione 
in Italia, escluse le ditte in-
dividuali) gli oneri della Pa 
incidono in media per 
12.511 euro. Il costo medio, 
in particolare, è stato calco-
lato sommando i costi e-

sterni per le consulenze a 
quelli interni del personale, 
prendendo in considerazio-
ne uno standard condiviso 
(comprensivo di retribuzio-
ne, oneri e costi indiretti e 
accessori) pari a 250 euro 
per la singola giornata di 
lavoro. La cifra ottenuta, 
complessivamente, incide 
per il 5,4% sul fatturato del-
le imprese. Nonostante l'en-
fasi dell'effetto annuncio, 
dunque, i diversi provvedi-
menti adottati negli ultimi 
anni per la semplificazione 
amministrativa non sembra-
no aver ottenuto grandi ri-
sultati. In tre anni i costi in-
terni hanno subìto un netto 
incremento (+1,6 giorna-
te/uomo), in particolare nel-
le aziende con 6/15 addetti 
(+2,5), e l'incidenza sui ri-
cavi è cresciuta dell'1 per 
cento. Il quadro dipinto nel 
rapporto non è molto rassi-
curante, probabilmente ali-
mentato dal fatto che l'inda-
gine è stata condotta nel pe-
riodo del "cambio di guar-
dia" a Palazzo Chigi. «Uno 

dei dati principali che e-
merge dalla ricerca - affer-
ma Gaetano Scognamiglio, 
presidente della Fondazione 
PromoPa - è che le imprese 
sostengono costi straordina-
ri per adeguarsi alle nuove 
normative. Il 79,6% ritiene 
che l'aumento degli oneri 
derivi soprattutto dalle nuo-
ve disposizioni, sempre più 
onerose o complesse. Solo 
per il 12,9% dall'espansione 
dell'attività. Il vero proble-
ma è l'ipertrofia legislati-
va». Gli oneri sulle politiche 
del personale, in particolare, 
hanno condizionato le scelte 
in materia di occupazione 
nel 45% delle aziende inter-
vistate (in tutto 1.225), 
spingendole a non assumere 
a tempo indeterminato, a 
rinunciare all'incremento 
della propria forza lavoro, 
oppure a privilegiare forme 
flessibili. Le aspettative de-
gli imprenditori ora si con-
centrano tutte sui nuovi di-
spositivi introdotti dalla 
manovra d'estate, che ha 
ridotto i vincoli sui paga-

menti, sulla certificazione 
degli impianti e sulla 
privacy. «Gli ultimi prov-
vedimenti del Governo in-
terna di semplificazione 
vanno certamente nella di-
rezione giusta - afferma 
Carlo Sangalli, presidente 
della Camera di commercio 
di Milano -. Il Dl 112 can-
cella ben 3.574 leggi e il 
progetto Impresa in un 
giorno con lo Sportello uni-
co è senz'altro positivo. Con 
la piena attuazione della 
comunicazione unica di ini-
zio attività gli enti camerali 
diventeranno l'istituzione di 
riferimento del territorio e 
ricopriranno un ruolo sem-
pre più importante». L'o-
biettivo dichiarato è di ri-
durre gli oneri amministra-
tivi del 25% entro il 2010, 
ma il compito di realizzarlo 
è rimandato ai prossimi 
provvedimenti del Governo. 
 
 

Michela Finizio 
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APPALTI - Per la prima volta le cifre nella relazione 2007 dell'Au-
thority 

Servizi e forniture a quota 22,5 miliardi 
Il 95% delle aggiudicazioni fra i 150mila e i 5 milioni 
 

 la principale novità 
della Relazione 2007 
dell'Autorità per la vi-

gilanza sui contratti pubbli-
ci. Il monitoraggio su servi-
zi e forniture compare per la 
prima volta nel testo di que-
st'anno, perché solo dal 1° 
luglio 2006 questi contratti 
sono competenza dell'Au-
thority. Ma non è una novità 
di poco conto, visto che i 
servizi da soli valgono un 
terzo del mercato comples-
sivo. Nel 2007 le stazioni 
appaltanti, infatti, hanno to-
talizzato circa 8.000 con-
tratti in questo settore. Un 
settore che vale 22,5 miliar-
di di euro, per un importo 
medio di gara di 2,7 milioni. 
Complessivamente è la fetta 
più grande della torta degli 
appalti pubblici. La classe 
di importo che ha pesato di 
più è stata quella dei maxi-
tagli, sopra i 15 milioni di 
euro. Il 61,3% delle gare, 
infatti, ha riguardato la 

"classe regina", per un im-
porto medio di 75,7 milioni. 
Guardando ai numeri, inve-
ce, si osserva un fenomeno 
interessante. I1 95% delle 
aggiudicazioni è stato as-
sorbito, infatti, dalle classi 
tra i 150mila e i 5 milioni di 
euro. Sono, cioè, molte le 
gare dall'importo minimo ed 
è forte la frammentazione. 
Questo crea dei costi ag-
giuntivi molto pesanti. In-
fatti, come evidenziato dallo 
stesso presidente dell'Au-
thority, Luigi Giampaolino, 
la spesa per un bando non 
varia all'aumentare del suo 
importo, anzi rimane ten-
denzialmente stabile. Quin-
di, la creazione di meccani-
smi di aggregazione dei 
bandi alle attuali condizioni 
sarebbe opportuna e porte-
rebbe un risparmio sostan-
zioso per le stazioni appal-
tanti. La scelta del contra-
ente - I numeri del mercato 
non rivelano anomalie par-

ticolari. La procedura aper-
ta, che non include la pre-
qualifica, vale per importo il 
54,1% del mercato e per 
numeri il 55,9%: comples-
sivamente, contratti per 12,1 
miliardi. La seconda opzio-
ne più scelta è la procedura 
negoziata, al 27% sia per 
numero che per importo. 
Interessante notare come la 
procedura ristretta abbracci 
il 17,5% del valore di mer-
cato, restando l'opzione me-
no scelta ma con un'inci-
denza notevole. Poco più 
che residuale l'ipotesi del-
l'accordo quadro, al 2,4 per 
cento. Le categorie - Le 
categorie dei servizi sono 
tutte concentrate su alcuni 
fronti "caldi". La classifica 
degli importi è dominata dai 
servizi di intermediazione 
che divorano il 36% del 
mercato. Più di un terzo del 
totale dei contratti riguarda 
questa categoria. Il secondo 
posto della classifica per 

valore è occupato dai servi-
zi alberghieri e di ristora-
zione, il 13,1 per cento. 
Mentre i servizi vari sono a 
circa il io per cento. Guar-
dando, invece, al numero di 
gare bandite, sono i servizi 
vari quelli più frequentati 
dalle stazioni appaltanti 
pubbliche, con ben 1.852 
aggiudicazioni. Seguono i 
936 appalti sui servizi sani-
tari e gli 817 sui servizi di 
smaltimento rifiuti. L'inter-
mediazione finanziaria è 
appena al 4,6% del totale 
dei bandi, pur essendo la 
prima per importi. Questo 
significa che nel settore so-
no frequenti tagli dall'im-
porto alto e, infatti, il valore 
medio dei contratti è di 21,5 
milioni di euro, molto supe-
riore a tutte le altre catego-
rie. 
 

Giuseppe Latour
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SETTORE PUBBLICO - Censimento obbligatorio 

In banca dati sono 883 le società d'ingegneria 
 

ono 883 le società di 
ingegneria iscritte 
nella banca dati del-

l'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici. Nella 
Relazione 2007 al Parla-
mento, l'Authority guidata 
da Luigi Giampaolino ha 
fornito le prime cifre su 
questo settore particolare 
del mercato dei servizi. Le 

società di progettazione che 
intendono operare nel mer-
cato delle commesse pub-
bliche sono infatti tenute a 
registrarsi presso questa 
banca dati e a fornire alcuni 
dati sulla tipologia, sulle 
dimensioni e sul bilancio. 
Per quanto riguarda la di-
stribuzione territoriale delle 
società il 49,1% ha sede le-

gale nel Nord, il 27,8 nel 
Centro e solo il 23% nel 
Mezzogiorno. Altrettanto 
significativa è anche la for-
ma societaria prescelta. Pre-
ponderante è il modello del-
le società a responsabilità 
limitata: 707 pari all'80% 
del totale. Mentre le realtà 
più strutturate, le società per 
azioni, risultano essere solo 

94 (il 10% del totale). Ben 
738 società di ingegneria si 
collocano nella prima fascia 
di imprese per numero di 
dipendenti, la più piccola, 
che va da 0 a 10 persone al 
massimo. I big, quelli che 
possono vantare più di 100 
addetti, sono solo 13. 
 

V .Uv.
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Delusi i tecnici degli enti locali 

No ai compensi per la verifica del progetto 
TRADITI DAL CORRETTIVO - Secondo Unitel (l'associazione di 
categoria), le responsabilità giuridiche e specifiche non vengono ri-
conosciute in alcun modo 
 

opo la "bocciatura" 
della Corte dei con-
ti sull'eccesso di 

delega del Regolamento di 
attuazione del Codice dei 
contratti pubblici (Dlgs 
163/2006), si sono aperti 
dibattiti, nelle competenti 
sedi istituzionali, sui vari 
profili censurati dalla magi-
stratura contabile che, come 
da indiscrezioni dell'ultima 
ora, avrebbero indotto il 
Governo a inserire nel co-
siddetto terzo decreto cor-
rettivo alcune norme previ-
ste nel Regolamento e non 
registrate dalla Corte perché 
ritenute essere riservate alla 
normativa primaria e dun-
que "extra regolamento". 
Uno degli aspetti che inte-
ressano da vicino Unitel 
(Unione Nazionale Italiana 
Tecnici Enti Locali) è la co-
siddetta "verifica del pro-

getto" di cui all'articolo 112 
del Codice. In particolare, 
l'attenzione è posta sui 
compensi spettanti al perso-
nale dipendente delle strut-
ture tecniche delle Stazioni 
appaltanti e che il Regola-
mento aveva previsto all'ar-
ticolo 49. Tale disposizione 
normativa, suggerita dalla 
Direzione generale della re-
golazione delle infrastruttu-
re, per valorizzare il lavoro 
di verifica peraltro non re-
tribuibile attraverso l'incen-
tivo di cui all'articolo 92, 
comma 5 del Codice, è in 
linea con una analoga pro-
posta Unitel già formulata 
in sede di audizione all'VIII 
Commissione della Camera 
dei Deputati. A seguito del-
le considerazioni formulate 
dalla Corte, sembrerebbe, 
tuttavia, che il riconosci-
mento di un compenso per 

l'attività di validazione dei 
progetti ai dipendenti pub-
blici sia stata trasfusa dal 
Regolamento nel Codice dei 
contratti pubblici attraverso 
l'introduzione (prevista dal-
l'emanando terzo correttivo) 
di un comma 3-bis all'arti-
colo 112 del Codice, che 
recita: «In caso di verifica 
eseguita attraverso strutture 
tecniche della stazione ap-
paltante al personale dipen-
dente spetta un compenso, 
nella misura individuata da 
ogni stazione appaltante, 
non superiore a quello spet-
tante per la medesima pre-
stazione a un soggetto e-
sterno, da prevedere tra le 
spese tecniche del quadro 
economico di ciascun inter-
vento». Unitel auspicava 
che nella emanazione del 
correttivo non ci fossero 
mutamenti d'orientamento e 

che tale previsione soprav-
vivesse e potesse vedere la 
luce. Ciò non è stato. Dalle 
indiscrezioni in sede di ap-
provazione del terzo decreto 
correttivo al Consiglio dei 
ministri, la Ragioneria Ge-
nerale dello Stato ha boccia-
to i compensi extra e l'idea 
di far «rientrare la verifica e 
il collaudo nei compensi già 
stabiliti per la progettazio-
ne». Ciò che Unitel sostiene 
è che a tali responsabilità 
tecniche e giuridiche pro-
prie di ogni singolo tecnico, 
debba seguire un attestato di 
fiducia e di stima ai tecnici 
e il giusto riconoscimento 
anche di compensi appro-
priati. 
 

Bernardino Primiani 
Giuseppe Larosa
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IMPOSTA REGIONALE - La scadenza per le aziende che adot-
tano il valore della produzione netta 

Paga chi ha lasciato il retributivo 
 

cadrà dopodomani il 
termine per pagare, 
con la maggiorazione 

dello 0,40%, il saldo Irap 
per l'esercizio 2007 ed il 
primo acconto per l'eserci-
zio 2008, per le amministra-
zioni pubbliche che hanno 
optato, per le loro attività 
commerciali, per il metodo 
del «valore della produzione 
netta», in alternativa al me-
todo retributivo, obbligato-
rio per le loro attività istitu-
zionali. Nonostante l'opzio-
ne possa consentire signifi-
cativi risparmi - special-
mente dopo che la Finanzia-
ria 2008 ha ridotto l'aliquota 
dal 4,25% al 3,90% con ef-
fetto dall'esercizio in corso - 
non sono poche le ammini-
strazioni pubbliche, fra le 
quali aziende ospedaliere, 
aziende sanitarie territoriali, 
Irccs, Arpa ed istituti zoo-
profilattici che rinunciano 
ad avvalersi di questa pos-
sibilità. L'opzione del «va-
lore della produzione net-
ta», prevista dal comma 2 
dell'articolo 10 bis del Dlgs 

446/97 è subordinata alla 
tenuta della contabilità se-
parata delle attività com-
merciali, ai sensi del comma 
2 dell'articolo 144 del Tuir 
917/86 e si manifesta con il 
cosiddetto «comportamento 
concludente», cioè senza 
alcuna comunicazione pre-
ventiva, e vincola il sogget-
to per un triennio. Secondo 
l'amministrazione finanzia-
ria, tale comportamento, 
come precisato nella circo-
lare 26 Luglio 2000 n. 148/e 
del ministero delle Finanze, 
corrisponde «alla scelta o-
perata dal soggetto all'inizio 
del periodo di imposta e, 
quindi, in sede di primo ac-
conto mensile»; la stessa 
circolare precisa che «la 
scelta operata mediante 
comportamento concludente 
in sede di primo acconto, 
vincola il contribuente a de-
terminare tutti i successivi 
acconti mensili e il saldo 
dell'imposta con le medesi-
me modalità» Secondo que-
sta interpretazione restritti-
va dell'amministrazione fi-

nanziaria, in pratica, le a-
ziende dovrebbero provve-
dere, ogni mese,da gennaio 
in poi, a scorporare dalla 
base imponibile degli ac-
conti le retribuzioni dei 
soggetti che operano, total-
mente o parzialmente, nella 
loro sfera commerciale, per 
cui sarebbero ormai fuori 
tempo massimo per l'opzio-
ne per il 2008. Le aziende 
che finora non hanno mani-
festato la scelta, potrebbero 
essere ancora in tempo a 
provvedere a versare il pri-
mo acconto, entro la sca-
denza ormai prossima, 
commisurandolo ad un im-
ponibile "virtuale" dell'eser-
cizio precedente, eviden-
ziando, nella dichiarazione 
annuale 2009, il conguaglio 
a credito derivante dai mag-
giori pagamenti effettuati 
nell'esercizio 2008 con il 
metodo retributivo, sia per 
effetto del mancato scorpo-
ro, sia per l'incidenza del 
costo del personale utilizza-
to promiscuamente nelle 
due sfere di attività (com-

merciale e non), possibile 
solo a fine anno, in base alla 
normativa di cui al comma 
4 dell'articolo 144 del Tuir; 
a dichiarazione presentata il 
credito sarà recuperabile 
attraverso il meccanismo 
della compensazione. Le 
scadenze per il primo e per 
il secondo acconto potreb-
bero essere ulteriormente 
prorogate anche avvalendo-
si del «ravvedimento opero-
so» entro i termini della 
scadenza della presentazio-
ne della dichiarazione di 
Unico per l'esercizio suc-
cessivo, per cui non solo il 
termine del 16 luglio non 
sarebbe da considerare pe-
rentorio per l'esercizio 
2008, ma l'opzione di cui 
sopra potrebbe essere mani-
festata anche per l'esercizio 
2007 ormai concluso, sem-
preché sia stata soddisfatta 
la condizione della tenuta 
della contabilità separata 
delle attività commerciali. 
 

Roberto Caselli 
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MANOVRA D'ESTATE - Nella disciplina del debito il sistema 
premiale viene esteso ai Comuni sotto i 5mila abitanti 

Per tutti i conti vale il saldo «misto» 
A partire dal 2009 la competenza ibrida misura anche la base di 
partenza 
 

iglioramento dei 
conti fino al 180 
per cento. È que-

sta la soglia massima a cui i 
Comuni (per le Province 
l'asticella si ferma al 150%) 
devono arrivare nel prossi-
mo triennio per rispettare i 
vincoli della manovra d'e-
state. I 9,7 miliardi di ri-
sparmi annunciati a giugno 
si traducono nei bilanci lo-
cali in colpo duro. Di «ri-
sparmi», in realtà, non si 
può parlare: se, alla fine del 
triennio, anche gli enti con 
saldo oggi negativo devono 
migliorare di oltre il 100% 
il proprio saldo, significa 
che nessun ente in Italia a-
vrà speso di più di quanto 
incassa, portando i bilanci 
locali ben oltre il segno 
"più" già superato nel 2007. 
Le percentuali, soprattutto 
per gli anni successivi al 
2009, paiono in contrasto 
con le indicazioni del com-
ma 2 dell'articolo 77-ter ap-
prodato in discussione alla 
Camera. Il testo stabilisce 
che la manovra è fissata in 
riduzione del saldo tenden-
ziale di comparto, e dunque 
la nuova stretta dovrebbe 
lasciare ancora in negativo i 
bilanci degli enti. A pre-

scindere dall'importo, la 
nuova (e si spera definitiva) 
versione del Patto di stabili-
tà sembra dare soluzione 
alle critiche rivolte al mec-
canismo. Le novità sono di 
rilievo, pur mantenendo un 
percorso che già si poteva 
intravedere con le correzio-
ni apportate dalla Finanzia-
ria 2008. Oltre ad eleggere 
la competenza mista quale 
modalità principe per la de-
terminazione del saldo pro-
grammatico, il meccanismo 
diventa anche lo strumento 
per calcolare la manovra a 
carico di ogni ente. Si ab-
bandona il duplice binario 
che determinava l'importo 
della manovra in parte sul 
saldo di cassa e in parte sul-
la spesa corrente. Il Gover-
no prende anche atto che il 
riferimento alla vecchia ba-
se di calcolo non rispecchia 
più la reale situazione dei 
bilanci locali. Al posto del 
triennio 2003-2005, il nuo-
vo punto di partenza è il pe-
nultimo esercizio preceden-
te, ossia l'anno più recente 
per la conoscenza dei dati di 
bilancio. I12007 «ibrido», 
quindi, guiderà gli obiettivi 
programmatici per il pros-
simo triennio. Le nuove re-

gole si distinguono rispetto 
al passato anche per la mas-
siccia dose di premialità a-
gli enti con i conti in ordine, 
a partire dal concorso alla 
manovra. Le percentuali ne-
cessarie alla determinazione 
del saldo programmatico 
variano al variare di due 
condizioni: il rispetto del 
Patto per il 2007 e il segno 
del saldo misto di partenza. 
Gli enti rispettosi delle re-
gole 2007 e che, nello stes-
so anno, registrano un saldo 
di competenza mista positi-
vo possono, a parità di en-
trate, spendere nel 2009 di 
più per un importo pari al 
20% del saldo 2007. Devo-
no, invece, mantenere gli 
stessi livelli dell'anno di ba-
se, ancorché positivo, se nel 
2007 l'ente non è riuscito a 
rispettare il Patto. Gli enti 
con saldo negativo, invece, 
devono migliorare con ve-
locità diverse, sempre a se-
conda che sia stato centrato 
o meno l'obiettivo pro-
grammatico. Il rispetto del 
Patto diventa un parametro 
di virtuosismo anche in pro-
spettiva. In caso di raggiun-
gimento dell'obiettivo di 
comparto, il comma 19 con-
sente a Comuni e Province 

di escludere dal loro saldo 
un importo pari al 70% del-
la differenza tra il saldo 
conseguito dagli enti ina-
dempienti al Patto e l'obiet-
tivo programmatico. Per de-
terminare lo sconto è previ-
sta la valutazione del posi-
zionamento di ciascun ente 
rispetto a due indicatori e-
conomico strutturali (calco-
lati su classi demografiche e 
per aree geografiche). Su 
questi aspetti si deve però 
attendere un decreto dell'E-
conomia. Anche i Comuni 
minori sono soggetti a rego-
le valide agli enti maggiori. 
Il sistema premiale previsto 
riguardo al ricorso al debito 
vale anche per i Comuni 
con meno di 5mila abitanti. 
Dal 2010 Comuni e Provin-
ce potranno aumentare il 
proprio stock di debito in 
base a una percentuale an-
nualmente stabilita con de-
creto. Percentuale inferiore 
è consentita a Comuni e 
Province che registrano un 
rapporto tra lo stock del de-
bito e le entrate correnti 
proprie superiore ad un li-
vello sempre stabilito per 
decreto. 
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SANZIONI - Un sistema in crescita 

Taglio dei trasferimenti a chi sfora il Patto 
CON IL FRENO TIRATO - Gli enti inadempienti dovranno limitare gli impegni 
di parte corrente al valore minimo dell'ultimo triennio 
 

l sistema di sanzioni del 
Patto 2009 prova a 
comporre misure vec-

chie e nuove, a fianco di un 
inedito sistema premiale. 
Chi non centrerà il nuovo 
Patto sarà soggetto nell'anno 
successivo a una serie di 
limitazioni che abbracciano: 
la riduzione del 5% dei tra-
sferimenti ordinari; il limite 
agli impegni delle spese 
correnti fissato al valore 
minimo dei corrispondenti 
impegni assunti nell'ultimo 
triennio; il divieto di ricorso 
a mutui e prestiti per gli in-
vestimenti e il blocco delle 
assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, che colpisce 
anche stabilizzazioni, 
co.co.co e rapporti di som-
ministrazione. Accanto a 
queste misure sanzionatorie, 
spunta il tanto atteso mec-
canismo di premialità per 

gli enti virtuosi. Se il settore 
locale raggiungerà l'obietti-
vo programmatico, le pro-
vince e i comuni virtuosi - 
individuati in base al loro 
posizionamento rispetto al-
l'indicatore di rigidità strut-
turale e all'indicatore di au-
tonomia finanziaria - po-
tranno beneficiare di uno 
sconto sul patto dell'anno 
successivo, pari al 70% del-
l'importo complessivamente 
sforato dagli enti inadem-
pienti. Sul fronte dei moni-
toraggi, invece, le conferme 
dominano la scena e i ritoc-
chi fanno tesoro dell'espe-
rienza maturata. Come ogni 
anno, le modalità concrete 
per i monitoraggi sono rin-
viate a un decreto dell'Eco-
nomia, che dovrà farsi cari-
co di definirne anche i pro-
spetti utili per rilevare le 
informazioni sui risultati di 

competenza mista, sull'o-
biettivo di miglioramento e, 
per la prima volta, sulla si-
tuazione debitoria. Tutti i 
dati continueranno a essere 
inviati al Ministero dell'E-
conomia attraverso l'apposi-
to sistema Web, a cui si ac-
cede dal sito della Ragione-
ria Generale dello Stato, con 
un cadenza che passa a se-
mestrale. Ed entro il 31 
marzo dovrà essere inviata 
la certificazione finale a 
firma del rappresentante le-
gale e del responsabile fi-
nanziario. L'inadempienza 
nell'invio dell'obiettivo pro-
grammatico e della certifi-
cazione finale sarà equipa-
rata al mancato rispetto del 
Patto. Inoltre, dal prossimo 
anno, sarà punito pure il ri-
tardo nell'invio della certifi-
cazione: farà infatti scattare 
il blocco delle assunzioni di 

personale. Intanto, a distan-
za di due anni dalla speri-
mentazione del Siope estesa 
a tutti gli enti, si imbocca la 
strada della semplificazione 
con l'eliminazione della tri-
mestrale dei flussi di cassa, 
mentre i prospetti dei dati 
Siope e delle disponibilità 
liquide diventano un allega-
to obbligatorio del rendi-
conto. Confermato il nuovo 
sistema di acquisizione dei 
dati relativi agli accerta-
menti e agli impegni da af-
fiancare al Siope, già an-
nunciato dalla finanziaria 
per l'anno in corso (articolo 
1, comma 379, lettera i) del-
la legge 244/2007). 
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L’ESTENSIONE - Partecipate e collaborazioni entrano nei vincoli 

Spesa di personale senza esclusioni 
BALLETTO NORMATIVO - La nuova definizione si allontana da 
quella usata dalla Corte dei conti su cui è stata fondata la pro-
grammazione 
 

a spesa di personale 
degli enti locali trova 
finalmente una defi-

nizione normativa, perché la 
manovra d'estate integra 
l'articolo 1, comma 557, 
della legge 296/06. Ai fini 
del controllo della spesa e 
sulle orme di quanto prece-
dentemente disciplinato con 
la circolare n. 9/06 del mi-
nistero dell'Economia, costi-
tuiscono spese di personale 
anche i rapporti di collabo-
razione coordinata e conti-
nuativa, la somministrazio-
ne di lavoro, il personale di 
cui all'articolo 110 Tuel, 
nonché «i soggetti a vario 
titolo utilizzati, senza estin-
zione del rapporto di pub-
blico impiego, in strutture e 
organismi variamente de-
nominati partecipati o co-

munque facenti capo all'en-
te». La modifica legislativa, 
che ha il pregio di definire 
compiutamente la spesa di 
personale, giunge però poco 
tempo dopo l'elaborazione 
da parte della Corte dei 
Conti delle Linee guida sul-
le relazioni al bilancio di 
previsione 2008. Tra le 
componenti di spesa indica-
te dalla Corte non figurano 
gli oneri sostenuti in struttu-
re e organismi partecipati o 
collegati a vario titolo al-
l'ente locale, per i quali non 
si configura in capo al lavo-
ratore interruzione del rap-
porto di pubblico impiego 
(ad esempio le istituzioni). 
Se, da un lato, l'intento del 
legislatore è chiaramente 
quello di evitare l'elusione 
di norme cogenti attraverso 

forme surrettizie di esterna-
lizzazione dei servizi, oc-
corre però osservare che la 
programmazione finanziaria 
di Comuni e Province è sta-
ta impostata sui criteri ela-
borati nelle Linee guida, che 
tra l'altro escludono dalla 
spesa di personale le somme 
sostenute per il comando di 
soggetti presso altre ammi-
nistrazioni. Ma le voci di 
spesa per cui non risulta 
confermata l'esclusione nel 
rinnovato comma 557 sono 
molte di più; la relazione 
della Corte dei Conti indi-
cava gli oneri derivanti da 
rinnovi contrattuali, le 
somme totalmente a carico 
di finanziamenti Ue o priva-
ti, lo straordinario elettorale 
per cui è previsto il rimbor-
so dal ministero dell'Inter-

no, la formazione, il perso-
nale impiegato in funzioni 
delegate e quello apparte-
nente a categorie protette o 
con contratto di formazione 
lavoro. La programmazione 
finanziaria approvata, basa-
ta su decisioni strategico-
amministrative di medio pe-
riodo (il triennio), potrebbe 
pertanto subire rilevanti va-
riazioni, con il rischio del 
mancato rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica, soprat-
tutto per quegli enti (non 
soggetti al patto) per i quali 
risulta abrogata la possibili-
tà di deroga ai limiti di spe-
sa del personale ai sensi del-
l'articolo 3, comma 121, 
della legge 244/07. 
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ANALISI 

La valutazione non può esistere senza obiettivi 
DIRIGISMI - Un organismo unico a livello nazionale si limita a indi-
viduare le inefficienze più macroscopiche  - IL METODO - Per mi-
gliorare le performance occorre colpire le reali responsabilità ammi-
nistrative 
 

l tema della valutazione 
della dirigenza e in ge-
nerale dei dipendenti 

pubblici torna periodica-
mente alla ribalta della cro-
naca ma la manovra d'esta-
te, pur nei tanti interventi 
sulla Pa, non sembra farsene 
carico, puntando invece tut-
te le sue carte su una stretta 
(parzialmente già rientrata) 
sull'assenteismo. È di un 
anno fa la ricerca del Dipar-
timento di Studi Aziendali 
della Università di Napoli 
Parthenope, presentata su 
queste pagine, che fotogra-
fava l'attività dei nuclei di 
valutazione nei Comuni ca-
poluogo. La ricerca metteva 
in evidenza che la composi-
zione di molti nuclei (curio-
samente risparmiati dai tagli 
ai «costi della politica», a 
differenza degli organi di 
revisione) spesso non ri-
sponde ai requisiti di com-
petenza e di imparzialità. 
Oltre a ciò i compensi dei 
loro membri sono molto va-
riabili, e in certi casi supe-
riori alla indennità di risul-
tato che devono distribuire. 
A tutto ciò, se si vuole, sa-
rebbe facile rimediare intro-

ducendo delle regole sem-
plici, prevedendo ad esem-
pio una disciplina analoga a 
quella dell'organo di revi-
sione. Basterebbe stabilire 
che sia composto da profes-
sionisti iscritti all'albo dei 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili, e prevede-
re un compenso legato a 
quello dei revisori (lo stesso 
o una frazione, ma non di 
più). Si tratta però di aspetti 
marginali. Il nodo cruciale è 
rappresentato dai concreti 
risultati della valutazione. 
Nella quasi generalità dei 
casi, infatti, i dirigenti risul-
tano, tutti o quasi, assolu-
tamente rispondenti alle a-
spettative degli enti da cui 
dipendono: solo il 13% di 
loro prende una indennità 
inferiore al 70% del massi-
mo. Da un certo punto di 
vista, è giusto così perché, 
in teoria, se un dirigente 
non è adeguato lo si do-
vrebbe licenziare (anche se 
la casistica non è proprio 
frequentissima), e non biso-
gna neppure cedere all'idea 
e tutti i dirigenti pubblici 
siano degli incapaci o dei 
fannulloni. Chi ha a che fare 

con la Pa sa bene che sta 
nascendo una nuova classe 
di manager pubblici che non 
ha niente da invidiare, no-
nostante le difficoltà di con-
testo, a quella privata. Il 
punto, però, è che questi ri-
sultati non sono commisura-
ti a obiettivi di budget, e ciò 
accade perché l'indennità di 
risultato nasce semplice-
mente come un modo per 
incrementare le retribuzioni 
e non per favorire il buon 
funzionamento di un siste-
ma di programmazione e 
controllo, che non esiste in 
quasi nessun ente pubblico. 
Di fatto mortifica i migliori 
e si traduce in una distribu-
zione a pioggia o, peggio, 
del tutto arbitraria. Si deve 
partire da lì, e dalle respon-
sabilità politiche di questo 
modus operandi, se si vuole 
davvero risolvere il proble-
ma. A che cosa serve, se 
non si cerca di indurre gli 
enti a definire e misurare 
correttamente gli obiettivi, 
discutere sulle modalità di 
come distribuire queste in-
dennità? Si tratterà comun-
que di scelte discrezionali, e 
quindi ininfluenti sul piano 

della incentivazione. Alla 
luce di ciò una conclusione: 
pensare ad un organismo di 
valutazione nazionale può 
forse servire a individuare i 
casi macroscopici (quelli 
che si vedono comunque, 
salvo non volere interveni-
re), ma non a rendere più 
efficiente il sistema pubbli-
co. Diciamoci la verità: va 
superata la retorica del fan-
nullone, quasi che il degra-
do a cui spesso si assiste sia 
colpa solo della cattiva vo-
lontà dei singoli. La solu-
zione sta nel riuscire a col-
pire le vere responsabilità 
politiche ed amministrative, 
che oggi non sanziona nes-
suno. O qualcuno pensa 
davvero che i 500 assunti 
per fare gli autisti di mezzi 
pubblici ma senza patente in 
un Comune siciliano stiano 
oggi lavorando alacremente 
(salvo pochi casi isolati, che 
verranno implacabilmente 
individuati da un ufficio 
romano)? 
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ANCI RISPONDE 

Il tetto di oneri per gli incarichi va fissato nel preventivo 
 

'articolo 46 del Dl 
112/2008 introduce 
importanti novità sul 

conferimento di incarichi 
esterni da parte delle Pa. 
Secondo la norma, per l'af-
fidamento degli incarichi 
esterni è necessario il pos-
sesso, da parte dell'affidata-
rio, di una «particolare e 
comprovata specializzazio-
ne anche universitaria» e si 
prescinde da tale requisito 
in caso di contratti d'opera 
per attività che debbano es-
sere svolte da professionisti 
iscritti in ordini o albi o con 
soggetti che operino nel 
campo dell'arte, dello spet-
tacolo o dei mestieri arti-
gianali, ferma restando la 
necessità di accertare la ma-
turata esperienza nel settore. 
Si sancisce definitivamente 
il divieto di utilizzo dei col-
laboratori esterni per lo 
svolgimento di funzioni or-
dinarie. Sono sostituiti i 
commi 55 e 56 dell'articolo 
3 della Finanziaria 2008. 
Per gli enti locali viene me-
no l'obbligo di inserire gli 
incarichi esterni in un pro-
gramma del Consiglio, ma 
tutti gli incarichi debbono 
fare riferimento alle attività 
previste nei programmi con-
siliari. Non sussiste più 
l'obbligo di inserire il limite 
di spesa per gli incarichi di 
consulenza nel regolamento 
della Giunta (nel quale an-
dranno definite solo le mo-
dalità procedurali per l'affi-
damento degli incarichi); 
tale limite andrà fissato nel 
bilancio preventivo. Il patto 

di stabilità - Un Comune 
non ha rispettato il patto 
di stabilità per l'anno 
2007, limitatamente alla 
cassa. Recentemente sono 
stati banditi, previa verifi-
ca dei limiti di spesa di 
personale, due concorsi 
per l'assunzione di 3 inse-
gnanti per l'asilo nido co-
munale (due part-time) e 
di due autisti per lo scuo-
labus, ritenuti indispensa-
bili per il corretto e rego-
lare svolgimento di tali 
importanti servizi scola-
stici. Attualmente sono 
ancora aperti i termini per 
la presentazione delle do-
mande. L'articolo 76, 
comma 4 del D1 112/2008, 
recentemente pubblicato, 
fa ora divieto per gli enti 
che non hanno rispettato il 
patto di stabilità nell'eser-
cizio precedente (2007) di 
procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi tito-
lo. E ipotizzabile la prose-
cuzione delle procedure 
concorsuali conformazio-
ne della relativa graduato-
ria? In merito al quesito po-
sto si ritiene che alla luce 
del comma 4 dell'articolo 76 
del Dl n.112/2008, l'Ente 
può solo ed esclusivamente 
concludere la procedura 
concorsuale ma non potrà 
portare a compimento le re-
lative assunzioni. Si ritiene 
infatti che il principio se-
condo cui è normalmente 
applicabile la jus superve-
niens alle fasi procedimen-
tali ancora in itinere, vale 
anche peri procedimenti 

concorsuali ed è applicabile 
di regola, salva l'eventualità 
di una difforme manifesta-
zione di volontà legislativa 
mediante apposite norme 
transitorie e salvo il princi-
pio della intangibilità delle 
situazioni giuridiche ormai 
consolidate. Pertanto, allo 
stato attuale non è possibile 
procedere alle assunzioni 
anche se i bandi sono stati 
emanati in vigenza della 
precedente disciplina. Il 
comando - In data 1° otto-
bre 2006 è stata costituita 
un'Unione di Comuni, i 
servizi sono stati trasferiti 
in convenzione così come 
il relativo personale. L'en-
te successivamente ha 
provveduto con mobilità 
esterna o concorso pubbli-
co ad assumere proprio 
personale. Nell'anno 2007 
e 2008 alcuni dipendenti, 
indifferentemente dalle 
modalità di assunzione, 
sono stati trasferiti "in 
comando", a tempo pieno 
o parziale, presso i comuni 
facenti parte dell'Unione 
fino al 31 dicembre 2008 e 
citando nell'atto delibera-
tivo l'articolo 14 del Ccnl 
22 gennaio 2004. La pro-
cedura è stata eseguita 
correttamente? L'articolo 
36 del Dlgs n. 165/2001 è 
stato riscritto dall'articolo 
49 del Dl n.112/2008; la 
nuova formulazione non 
prevede più la limitazione a 
6 mesi dell'assegnazione 
temporanea di dipendenti. 
In ogni caso, in merito alla 
applicazione del previgente 

regime, si fa presente che 
alla luce di quanto sostenuto 
dal Dipartimento della Fun-
zione Pubblica con parere n. 
29/2008 anche la previgente 
disposizione limitativa (or-
mai scomparsa nel nuovo 
articolo 36), nascendo con 
l'intento di fornire una solu-
zione alle amministrazioni 
in ragione del contenimento 
del lavoro flessibile «è stret-
tamente condizionata dalla 
temporaneità e dalla ecce-
zionalità dell'esigenza. Solo 
in questo caso l'assegnazio-
ne è ammessa per un perio-
do non superiore ai sei mesi 
non rinnovabile. Per i re-
stanti casi rimane invariata 
la disciplina ordinaria dei 
comandi e dell'assegnazione 
temporanea prevista dalla 
normativa contrattuale». 
Pertanto l'ente ha agito cor-
rettamente. Ciò detto, si fa 
presente infine che il citato 
articolo 14 del Ccnl 22 gen-
naio 2004 consente solo l'u-
tilizzo di personale in con-
venzione e non l'utilizzo di 
personale comandato a tem-
po pieno. Secondo la giuri-
sprudenza di merito, l'istitu-
to del comando – a tempo 
pieno – nella Pa può avveni-
re sulla base di due articoli 
del Codice civile: l'articolo 
2103, contenente la disci-
plina sulla "prestazione del 
lavoro" e l'articolo 2104, 
che regola la "diligenza del 
prestatore di lavoro". 
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AMMINISTRAZIONE - Per bloccare l'operazione non occorrono 
esami ulteriori 

Il conflitto d'interessi vale anche se potenziale 
Il carattere determinante o meno del voto è irrilevante 
 

 consiglieri comunali e 
provinciali hanno l'ob-
bligo di astenersi sulle 

proposte di deliberazione 
per tutti i temi per i quali 
essi non si trovino in una 
posizione di assoluta sereni-
tà a seguito della presenza 
di interessi personali o di 
propri congiunti o affini. 
Tale obbligo non è limitato 
solo alla votazione, ma ma-
tura già dalla fase della di-
scussione e determina un 
vizio complessivo sull'inte-
ro atto, anche se il voto del 
consigliere con l'obbligo di 
astenersi non è stato deter-
minante. Sono questi i prin-
cipi interpretativi molto ri-
gidi dettati dalla quinta se-
zione del Consiglio di Stato 
con la sentenza n. 
2970/2008. Tali prescrizioni 
si applicano anche nel caso 
di deliberazioni che hanno 
un elevato tasso di discre-
zionalità politica, come la 
revoca del presidente del 
Consiglio comunale, poiché 
solo gli atti a carattere gene-
rale ne sono esenti, sulla 
base della normativa in vi-
gore. Nel caso specifico è 

stata annullata dal Tar, sen-
tenza confermata in appello, 
la revoca deliberata da un 
Consiglio comunale del pro-
prio presidente poiché alla 
discussione e alla votazione 
ha preso parte un consiglie-
re comunale che è cognato 
del presidente revocato. La 
norma che disciplina la ma-
teria è contenuta nell'artico-
lo 78, comma 2, del Dlgs 
267/2000, che impone l'ob-
bligo di astensione dal 
prendere parte alla discus-
sione e alla votazione per le 
«delibere riguardanti inte-
ressi propri o di partenti o 
affini fino al quarto grado», 
mentre introduce una par-
ziale deroga per i provve-
dimenti normativi e per 
quelli urbanistici, richie-
dendosi in questi casi una 
correlazione immediata e 
diretta. La rigidità della 
norma, introdotta in questa 
formulazione dalla legge 
n.265/1999 e che consente 
ai consiglieri, a differenza 
del passato, la presenza in 
aula, discende da considera-
zioni di carattere generale. 
La disposizione vuole evita-

re che vengano in contrasto, 
anche solo «potenziale» in-
teressi «diretti o indiretti.. 
con l'interesse pubblico». 
Tale principio discende di-
rettamente dal vincolo costi-
tuzionale fissato dall'artico-
lo 97 della imparzialità del-
la attività amministrativa; 
esso è inoltre posto a tutela 
del «prestigio» delle Pub-
bliche amministrazioni, una 
regola «tanto ampia quanto 
insuscettibile di compres-
sione alcuna». Nell'applica-
zione i giudici di Palazzo 
Spada traggono alcune con-
seguenze. In primo luogo, 
l'obbligo di astensione ma-
tura per il «solo fatto ché i 
membri del collegio siano 
portatori di interessi diver-
genti rispetto a quello gene-
rale»: in altri termini, non 
occorre nessun esame più 
approfondito. In secondo 
luogo, l'obbligo di astensio-
ne si estende anche alla par-
tecipazione alla discussione, 
perché ciò può determinare 
un condizionamento della 
formazione della volontà 
dell'organo. Non ha alcun 
rilievo la prova della resi-

stenza, cioè se il voto sia 
stato determinante o meno: 
comunque la partecipazione 
alla discussione e al voto 
producono effetti di condi-
zionamento. L'atto è annul-
labile integralmente e non 
solo nella «parte eventuale 
che riguardi il solo compo-
nente incompatibile». L'ul-
tima conseguenza è che il 
semplice conflitto potenzia-
le determina una lesione 
dell' immagine della ammi-
nistrazione. Questi principi 
si applicano anche al caso 
della revoca del presidente 
del Consiglio comunale. La 
natura per molti versi es-
senzialmente politica di 
questo atto non influisce, 
perché siamo in presenza di 
un atto che non può essere 
considerato come "espres-
sione di indirizzo politico 
generale", cioè degli unici 
atti che dalla norma di legge 
sono esentati dal rispetto 
dell'obbligo dell' astensione 
in caso di conflitto, anche 
potenziale, di interesse. 
 

Arturo Bianco

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
14/07/2008 

 
 
 

 
 

 30

IL SOLE 24ORE NORME E TRIBUTI – pag.24 
 

«REFERENZE» - Il controllo degli istituti di credito 

La banca non verifica il patrimonio 
 

e imprese che parte-
cipano a una gara di 
appalto devono limi-

tarsi a produrre attestazioni 
sulla regolarità dei loro rap-
porti con gli istituti di credi-
to. Le «idonee referenze 
bancarie» richieste dalle 
norme non possono essere 
intese come attestazione di 
un'adeguata capacità patri-
moniale. Lo afferma la V 
sezione del Consiglio di 
Stato, con la sentenza 
3108/2008, annullando una 
pronuncia del Tar Campa-
nia. La formula «idonee re-
ferenze bancarie» (Dpr 
34/2000) non può che esse-
re interpretata nel senso che 

gli istituti bancari devono 
«riferire sulla qualità dei 
rapporti in atto con le socie-
tà, per le quali le referenze 
sono richieste». E che i giu-
dici di Palazzo Spada indi-
cano, a titolo esemplificati-
vo, il contenuto delle di-
chiarazioni che devono es-
sere rilasciate dalle banche: 
«la correttezza e la puntuali-
tà delle società nell'adem-
pimento degli impegni as-
sunti con l'istituto, l'assenza 
di situazioni passive con lo 
stesso istituto o cori altri 
soggetti, sempre che tali si-
tuazioni siano desumibili 
dai movimenti bancari o da 
altre informazioni in loro 

possesso». La normativa 
non può imporre agli istituti 
di accertare condizioni per 
cui non hanno a disposizio-
ne i necessari strumenti di 
conoscenza. Le banche 
«non potrebbero neppure 
fornire elementi diversi. In 
particolare non potrebbero 
fornire elementi quantitativi 
relativi a situazioni patri-
moniali o finanziarie, trat-
tandosi di elementi che di 
fatto potrebbero da loro non 
essere conosciuti e che co-
munque, anche se fossero 
disponibili, non potrebbero 
rendere noti a terzi, stante 
l'obbligo di riservatezza 
gravante sugli istituti banca-

ri». Va evidenziato che è 
giudicata idonea un'auto-
certificazione che evidenzia 
il rispetto dei vincoli dettati 
in tema di assunzioni di di-
sabili, anche se non viene 
dichiarato di avere ottempe-
rato agli adempimenti ne-
cessari per ottenere la certi-
ficazione. Il ricorso, in caso 
di Ati, non deve necessa-
riamente essere avanzato da 
tutte, ma sono da considera-
re pienamente legittimate 
anche le singole imprese. 

 
Ar.Bi.
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APPALTI - Esclusa qualsiasi estensione nel bando 
Trattativa privata solo quando mancano le offerte 
DISCIPLINA RIGIDA - Il regolamento di gara che nega l'aggiudica-
zione con meno di due proposte non apre automaticamente alla so-
luzione alternativa 
 

econdo l'articolo 7, 
comma 2, del Dlgs 
157/95 (oggi conflui-

to nell'articolo 57 del Dlgs 
163/2006 relativo alla pro-
cedura negoziata senza pre-
via pubblicazione di un 
bando di gara) il ricorso alla 
trattativa privata per l'ag-
giudicazione di un appalto 
di servizi è legittima quando 
non vi è stata alcuna offerta 
o alcuna offerta appropriata, 
esperita la gara pubblica, la 
licitazione privata o l'appal-
to concorso. Tale principio 
non può essere scalfito da 
una disposizione della lex 
specialis secondo cui per 
procedere all'aggiudicazione 
della gara si doveva essere 
in presenza di almeno due 
offerte valide. Nessuna e-
stensione è dunque possibile 
a opera del bando di gara 
dei casi previsti dal legisla-
tore in cui può farsi ricorso 
alla trattativa privata. Così 
ha disposto la Sesta sezione 
del Consiglio di Stato con la 

sentenza n. 2955/2008. La 
vicenda riguarda una gara 
pubblica per l'aggiudicazio-
ne di un appalto di servizi di 
vigilanza da rendere presso 
diverse sedi di un ente pub-
blico, inizialmente aggiudi-
cata a una delle due ditte 
partecipanti. A seguito del-
l'annullamento dell'aggiudi-
cazione per alcune delle se-
di indicate nel bando, la sta-
zione appaltante, restando 
una sola offerta valida, rite-
neva legittimo procedere 
mediante trattativa privata 
con le imprese in possesso 
dei requisiti di qualificazio-
ne prescritti nel bando. A 
tale trattativa privata l'ente 
non invitava tuttavia la ditta 
originariamente aggiudica-
taria di tutto l'appalto, che 
ricorreva dunque al Tar, ve-
dendosi da questo respinte 
tutte le doglianze. Il Consi-
glio di Stato, al contrario, ha 
accolto l'appello, confer-
mando l'illegittimità dell'in-
dizione della trattativa pri-

vata in quanto il tenore let-
terale dell'articolo 7, comma 
2, del Dlgs157/95 riconduce 
la possibilità di avvalersi 
della trattativa privata, in 
presenza di taluni presuppo-
sti, all'assenza di offerte ov-
vero alla mancanza di offer-
te appropriate esperite le 
indicate procedure pubbli-
che per individuare il con-
traente. L'opzione non è ri-
conosciuta però nel caso in 
cui si possa ugualmente 
procedere in tale direzione 
in presenza di una sola of-
ferta valida. In questo sen-
so, la disposizione del ban-
do di gara secondo cui 
l'amministrazione non a-
vrebbe proceduto ad aggiu-
dicazione in mancanza di 
almeno due offerte valide 
riferite a ciascun lotto, non 
'può essere intesa quale ul-
teriore condizione di proce-
dibilità per il ricorso alla 
trattativa privata. E infatti, 
ha osservato il Collegio, la 
prescrizione della lex spe-

cialis si limitava a indicare 
l'impossibilità di aggiudica-
re la gara avendo un'unica 
offerta valida, «non anche la 
facoltà di procedere in tal 
caso a trattativa privata». 
Quanto ancora al rilievo 
dell'appellata circa la richie-
sta applicazione al caso di 
specie di quanto disposto 
dal comma i dell'articolo 7 
del Dlgs 157/95, (appalti 
aggiudicati a trattativa pri-
vata, previa pubblicazione 
di un bando) il Consiglio di 
Stato ha sottolineato come 
nella circostanza, non sussi-
stesse la condizione richia-
mata dalla norma invocata, 
non prevedendo la licitazio-
ne privata poi annullata, al-
cuna pubblicazione di un 
bando. Per tali motivi, nel 
caso di specie, la trattativa 
privata così come indetta va 
annullata, insieme a tutti gli 
atti relativi a questa proce-
dura. 
 

Raffaele Cusmai
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CERTIFICAZIONE - I criteri 

Antimafia, basta il sospetto 
NON SERVE LA CONDANNA - L'informativa che attesta l'esistenza 
di una procedura per la misura preventiva è sufficiente a far deca-
dere i rapporti con la Pa 
 

informativa anti-
mafia prefettizia 
che certifica a cari-

co di un soggetto operante 
nel settore degli appalti 
pubblici una procedura, non 
ancora conclusa, per l'appli-
cazione di misure di pre-
venzione, in un generale 
quadro indiziario significa-
tivo, impone all'ente la ces-
sazione di qualsiasi rapporto 
contrattuale con il soggetto 
in questione, nonostante a 
suo vantaggio sia intervenu-
ta una sentenza di assolu-
zione. Di questo parere i 
giudici della Sesta sezione 
del Consiglio di Stato nella 
sentenza n. 3214/2008. 
L'appello accolto dal colle-
gio contestava la sentenza 
con cui il Tar Campania (se-
zione I, n.3917/2003) aveva 
dato ragione a un'impresa 
che aveva impugnato un'in-
formativa antimafia sfavo-
revole, emessa dalla Prefet-
tura, che aveva causato la 
revoca all'autorizzazione di 

un subappalto. Il Tar ha ri-
tenuto prevalente l'assolu-
zione dell'imputato «perché 
il fatto non sussiste» sugli 
stessi fatti posti a base del-
l'informativa. Che pertanto 
veniva dichiarata dal Tar 
illegittima per carenza di 
presupposti e difetto di mo-
tivazione. L'informativa e-
videnziava tuttavia un qua-
dro pregiudizievole a carico 
del socio della ditta affida-
taria del subappalto che, an-
che se assolto in un proces-
so penale per estorsione 
«per non aver commesso il 
fatto», aveva ancora pen-
dente una richiesta di appli-
cazione della misura di pre-
venzione della sorveglianza 
speciale. L'informativa im-
pugnata in primo grado sot-
tolineava l'obbligo per le Pa 
(articolo 4, comma 6, del 
Dlgs 490/94) di non stipula-
re contratti e subcontratti 
con soggetti su cui era stata 
attestata la sussistenza an-
che solo di eventuali tenta-

tivi di infiltrazione mafiosa. 
Ciò dunque «indipendente-
mente da eventuali pronun-
ce penali di condanna, con 
assoluta prevalenza dei 
principi di ordine pubblico 
rispetto ad ogni altro inte-
resse». C'è da dire al riguar-
do, come sottolineato dal 
Collegio, che questo è l'o-
rientamento offerto dalla 
normativa attuale, in parti-
colare dalla legge n. 47/94 
(che considera positivamen-
te ai fini dell'emissione del-
l'informativa anche il solo 
tentativo di infiltrazione 
mafiosa) e della legge 
575/1965, articoli 2-bis e 3-
quater (che giustificano l'a-
dozione di un provvedimen-
to cautelativo come la revo-
ca del contratto, «anche alla 
sussistenza di un giudizio 
pendente o di condanna non 
definitiva, o di mera propo-
sta di applicazione di una 
misura di prevenzione»). In 
questa prospettiva dunque 
l'informativa bocciata dal 

Tar non appare «né illogica 
né frutto di qualsivoglia tra-
visamento», proprio per la 
sussistenza a carico del so-
cio dell'impresa di una pro-
cedura per l'applicazione di 
una misura di prevenzione. 
Circostanza di per sé suffi-
ciente per escludere qualsia-
si contrattazione con la Pa. 
Sulla sentenza di assoluzio-
ne, il Collegio ha osservato 
che l'assoluzione «perché il 
fatto non sussiste» può rife-
rirsi (articolo 530 del Codi-
ce di procedura penale) sia 
all'innocenza dell'imputato 
sia al caso in cui le prove a 
suo carico siano ritenute in-
sufficienti. In quest'ultimo 
caso, corrispondente a quel-
lo che qui interessa, le pre-
sunzioni di un coinvolgi-
mento in ambienti criminali 
legittimano l'adozione di 
una misura preventiva che 
pregiudica i rapporti con la 
Pa. 
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EURO PA 

Emilia-Romagna, il Voip taglia 50 milioni in bolletta 
 

crivi Voip e in Emi-
lia-Romagna leggi 
risparmio. Per la pre-

cisione 50 milioni di euro, 
che rimarranno nelle casse 
pubbliche grazie all'asse-
gnazione di una gara per la 
fornitura di servizi telefoni-
ci e di trasmissione dati da 
parte della Regione a Tele-
com Italia. I servizi viagge-
ranno su Lepida, la rete in 
banda larga realizzata dal-
l'ente regionale e delle am-
ministrazioni locali del ter-
ritorio, e l'utilizzo di questa 
infrastruttura permetterà di 
abbattere i costi. Non solo 
le comunicazioni vocali e di 
dati tra tutti gli uffici pub-

blici dell'Emilia-Romagna 
avverranno d'ora in avanti a 
costo zero, ma anche verso 
l'esterno le tariffe saranno 
più basse, con riduzioni del 
23% nella telefonia e del 
20% nella trasmissione dati. 
Nei servizi voce, l'abbatti-
mento dei costi raggiungerà 
addirittura il 39% nelle 17 
Asl regionali. Da ciò la pre-
visione di risparmio, calco-
lata sui prossimi quattro an-
ni, ma con effetti visibili già 
nell'immediato, visto che 
entro la fine dell'anno si 
conta di migrare ben il 70% 
delle linee telefoniche pub-
bliche sul canale Voip. È 
anche grazie a simili inter-

venti che si confermano le 
previsioni di ripagare l'inte-
ro investimento effettuato 
per costruire Lepida entro 
7-8 anni. Lo ha dichiarato 
l'assessore regionale alle 
Attività produttive e al Pia-
no telematico Duccio Cam-
pagnoli, che ha presentato la 
convenzione aggiungendo 
che nell'accordo è prevista 
anche la graduale introdu-
zione di nuovi servizi, tra 
cui procedure avanzate per 
la trasmissione dati, l'attiva-
zione di numeri verdi per i 
cittadini, e innovative solu-
zioni di interrogazione degli 
elenchi telefonici. La Re-
gione Emilia-Romagna e 

tutti gli enti locali del terri-
torio (341 Comuni, 18 Co-
munità montane e 9 Provin-
ce) hanno formalizzato la 
nascita della "Community 
network" dell'Emilia - Ro-
magna, patto di sistema per 
uno sviluppo armonico della 
società dell'informazione, 
attraverso un impegno co-
mune nello sviluppo di ser-
vizi innovativi per ammini-
strazioni, cittadini e impre-
se. Anche in questo caso, al 
centro di tutto c'è Lepida. 
 
 

Roberto Zarro
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INCOMPATIBILITÀ 

Niente seggi al consigliere dell'azienda speciale 
 

on è eleggibile il 
consigliere comu-
nale che, al mo-

mento della candidatura e 
dell'elezione, era compo-
nente del cda di un'azienda 
speciale del Comune, e la 
sua carica nell'azienda spe-
ciale è incompatibile con 
quella di consigliere. Così 
ha stabilito la Corte d'appel-
lo di Salerno nella sentenza 
620/2008, che ha fissato 
importanti principi sull'in-
terpretazione delle norme 
relative all'ineleggibilità e 
all'incompatibilità, da cui lo 
Statuto si allontanava. Il ca-
so riguardava un componen-
te del cda di un'azienda spe-
ciale che aveva partecipato 
alle elezioni, era stato pro-
clamato eletto, e il Consi-
glio comunale aveva conva-

lidato la nomina. Un citta-
dino del Comune aveva pe-
rò proposto ricorso, soste-
nendo che il consigliere era 
in posizione di incompatibi-
lità per violazione, tra l'al-
tro, degli articoli 60 e 63 del 
Dlgs 267/2000. Il consiglie-
re ha resistito in giudizio, 
affermando che l'articolo 
26-bis dello statuto comuna-
le stabiliva che «non costi-
tuiscono cause di ineleggi-
bilità e di incompatibilità gli 
incarichi e le funzioni con-
ferite ad amministratori del 
Comune (...) previsti da 
norme di legge, statuto o 
regolamento in ragione del 
mandato elettivo». Ma i 
giudici hanno respinto que-
sta tesi, sulla base di pun-
tuali argomentazioni: 1) lo 
statuto comunale non è 

norma primaria derogatoria, 
ma norma secondaria, ed 
essa deve comunque rispet-
tare l'articolo 117 della Co-
stituzione, che prevede la 
potestà legislativa «esclusi-
va» dello Stato in materia 
elettorale per i Comuni, 
Province e Città metropoli-
tane; 2) lo statuto comunale 
va interpretato alla luce del-
l'articolo 51 della Costitu-
zione, che prevede l'egua-
glianza nell'accesso alle ca-
riche elettive. In conse-
guenza, lo statuto non può 
prevedere che una persona 
che già ricopre una carica 
tra quelle previste nell'arti-
colo 60 del Dlgs 267/2000 
possa accedere alla compe-
tizione elettorale, perché si 
determinerebbe una situa-
zione di diseguaglianza; 3) 

L'azienda speciale è un ente 
dipendente dal Comune, an-
zi è «parte» del Comune. In 
conseguenza, le due cariche 
sono incompatibili, perché 
questo consigliere avrebbe 
avuto poteri di gestione e di 
decisione in entrambi gli 
enti. La sentenza - che ha 
dichiarato la decadenza dal-
la carica di consigliere co-
munale - è esatta, e nella 
sua ampia motivazione ha 
richiamato con forza anche 
il disposto dell'articolo 97 
della Costituzione, che sta-
bilisce l'imparzialità e il 
buon andamento come prin-
cipi basilari di ogni orga-
nizzazione e attività ammi-
nistrativa. 
 

Vittorio Italia
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Le novità del dl 112 in tema di debiti con l'erario apportano ulteriori 
ritocchi alle norme  

La riscossione sempre più a rate  
Senza garanzia fideiussoria la dilazione è agevolata 
 

a riscossione si fa a 
rate. Con l'elimina-
zione delle garanzie 

fideiussorie sulle istanze di 
dilazione superiori ai 50 mi-
la euro salta un importante 
limite per la rateazione dei 
ruoli. D'altronde il ricorso al 
pagamento cadenzato dei 
debiti erariali era stato già 
fortemente agevolato dal-
l'attribuzione agli agenti 
della riscossione di assoluta 
autonomia nell'accettazione 
delle istanze. Più in genera-
le i recenti interventi nor-
mativi contenuti nel Dl 
112/2008 contengono sia 
misure di favore rivolte a 
facilitare i rapporti con i 
contribuenti, come il rim-
borso delle somme versate 
in eccedenza, sia misure di 
segno opposto dirette più 
che altro a tutela del gettito 
erariale. Tra queste la tripli-
cazione del valore degli 
immobili pignorati e offerti 
all'asta e la possibilità di 
sganciare la scadenza delle 
rate dall'ultimo giorno del 
mese. In ogni caso tutte le 
nuove norme in materia di 
riscossione, essendo state 
emanate in corso d'anno, 
necessitano di una puntua-
lizzazione circa i profili di 
decorrenza e le pratiche so-
spese. Sul punto si sono re-
gistrati degli interessanti 
interventi chiarificatori da 
parte di Equitalia spa. Ra-
teazione senza fideiussio-
ne. Per le richieste di dila-
zione dei debiti erariali su-
periori ai 50 mila euro non è 
più necessaria la richiesta di 

fideiussione. Tale regola 
vale anche per le istanze a-
vanzate dai contribuenti e 
non ancora vagliate dagli 
agenti della riscossione. 
Tuttavia, in caso di deca-
denza del contribuente dal 
beneficio della fideiussione, 
Equitalia può sempre pro-
cedere nei confronti di chi 
ha prestato la garanzia pri-
ma dell'entrata in vigore 
della manovra d'estate. Ciò 
in quanto l'art. 23 lettera c) 
dell'art. 83 del decreto legge 
n. 112/2008, pur avendo di-
sposto l'abrogazione del 
comma 4-bis dell'art 19 del 
dpr 602/73 ne ha comunque 
previsto l'ultrattività con 
riferimento alle garanzie 
prestate anteriormente alla 
data di entrata in vigore del-
lo stesso decreto. Sono que-
ste le importanti indicazioni 
fornite dall'ufficio normati-
va di Equitalia spa agli a-
genti che operano sul terri-
torio nazionale. Inoltre, re-
lativamente al soppresso 
obbligo di far combaciare la 
data di scadenza delle rate 
con l'ultimo giorno del me-
se, è stato evidenziato che 
comunque nel provvedi-
mento di accoglimento del-
l'istanza di dilazione va 
sempre riportato il giorno 
previsto per la scadenza e 
questo deve mettere il con-
tribuente in condizione di 
disporre di almeno otto 
giorni lavorativi per effet-
tuare il relativo pagamento. 
Le garanzie fideiussorie. 
L'agente della riscossione, 
su richiesta del contribuen-

te, può concedere, nelle ipo-
tesi di temporanea situazio-
ne di obiettiva difficoltà 
dello stesso, la ripartizione 
del pagamento delle somme 
iscritte a ruolo fino ad un 
massimo di 72 rate mensili. 
È questa la vigente regola 
per la concessione della di-
lazione dei ruoli dopo che il 
comma 23 all'art. 83 del dl 
112/2008 ha cancellato la 
restante parte del comma 1 
dell'articolo 19 del dpr 29 
settembre 1973, n. 602. In 
particolare la precedente 
regola per gli importi iscrit-
to a ruolo superiori a 50 mi-
la euro, subordinava il rico-
noscimento di tali benefici 
alla prestazione di idonea 
garanzia mediante polizza 
fideiussoria o fideiussione 
bancaria ovvero rilasciata 
dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (Confidi). In 
alternativa a ciò il credito 
iscritto a ruolo poteva esse-
re garantito dall'ipoteca. 
L'ultrattività della norma. 
Il comma 4-bis del citato 
art. 19 dpr 602/73 prevede-
va che in caso di decadenza 
del contribuente dal benefi-
cio della dilazione, se l'e-
ventuale fideiussore o il ter-
zo datore d'ipoteca non ver-
sava l'importo garantito en-
tro 30 giorni dalla notifica-
zione di apposito invito, 
contenente l'indicazione 
delle generalità del fideius-
sore stesso ovvero del terzo 
datore d'ipoteca, delle 
somme da esso dovute e dei 
presupposti di fatto e di di-
ritto della pretesa, il conces-

sionario poteva procedere 
alla riscossione coattiva nei 
suoi confronti sulla base 
dello stesso ruolo emesso a 
carico del debitore. Ora il 
comma 4-bis è stato abroga-
to. In ogni caso le sue di-
sposizioni continuano a tro-
vare applicazione nei ri-
guardi delle garanzie presta-
te ai sensi dell'articolo 19 
del citato decreto del presi-
dente della repubblica n. 
602 del 1973 nel testo vi-
gente anteriormente alla da-
ta di entrata in vigore del 
decreto. In termini generali 
ciò vuol dire che Equitalia 
può sempre procedere nei 
confronti di chi ha prestato 
la garanzia prima dell'entra-
ta in vigore della manovra 
d'estate. Scadenza delle ra-
te. Con il comma 23 lettera 
b) del dl 112/2008 nel 
comma 4, dell'art. 19 del 
dpr 602/73 le parole da 
«l'ultimo» a «mese» sono 
sostituite da «nel giorno di 
ciascun mese indicato nel-
l'atto di accoglimento dell'i-
stanza di dilazione». Pertan-
to, le rate mensili nelle quali 
il pagamento è stato dila-
zionato non scadono più 
l'ultimo giorno di ciascun 
mese ma il relativo termine 
è individuato dal provvedi-
mento di concessione. Ciò 
comporta tuttavia secondo 
Equitalia che il contribuente 
debba almeno vedersi rico-
nosciuto un termine minimo 
di otto giorno entro il quale 
eseguire il relativo paga-
mento. Beni pignorati, vale 
il primo incanto. Valore 
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triplicato solo per gli im-
mobili per i quali non è sta-
ta ancora eseguita la prima 
sessione d'asta. Per i beni 
esecutati e già offerti infrut-
tuosamente al pubblico si 
terrà invece conto del valore 
catastale. La nuova regola è 
diretta a non svilire il valore 
dei beni in caso di infruttuo-
sa vendita dell'immobile in 
sede di prima gara e di ulte-
riore riduzione del valore 
fino a due terzi nei succes-
sivi tentativi di alienazione. 
A questo punto si poneva 
però il dubbio circa la de-
correnza dell'obbligo di ap-
plicare tale determinazione 

di valore considerato che la 
modifica deriva dall'articolo 
83, comma 24, del dl n. 
112/2008, che ha rettificato 
l'articolo 79 del dpr n. 
602/73 a partire dal 25 giu-
gno 2008. La questione è 
stata risolta da Equitalia in 
una nota operativa inviata 
alle proprie emanazioni ter-
ritoriali. La regola vigente. 
In sede di esecuzione im-
mobiliare il prezzo base del-
l'incanto è pari all'importo 
stabilito a norma dell'artico-
lo 52, comma 4, del Testo 
unico dell'imposta di regi-
stro (dpr n. 131/86) molti-
plicato per tre. Ovvero al 

triplo del valore catastale. 
Se non è possibile determi-
nare il prezzo utilizzando 
tale metodo forfettario, il 
concessionario richiede l'at-
tribuzione della rendita ca-
tastale del bene stesso al 
competente ufficio del terri-
torio, che provvede entro 
120 giorni. La moltiplica-
zione per tre del valore ca-
tastale è stata inserita dal-
l'articolo 83, comma 24, del 
dl n. 112/2008, che ha retti-
ficato l'articolo 79 del dpr n. 
602/73 con decorrenza 25 
giugno 2008. Ciò comporta 
che la regola non può essere 
attribuita anche alle aste per 

le quali è stato già espletato 
infruttuosamente il primo 
incanto. Si consideri che i 
beni che sono stati già offer-
ti al pubblico prima dell'en-
trata in vigore del dl n. 
112/2008 sono stati valutati 
in base al mero valore cata-
stale. In questo senso sareb-
be illogico, in sede di se-
condo incanto, triplicare un 
valore che è stato già consi-
derato elevato in prima bat-
tuta, non avendo quindi 
premesso l'alienazione del 
bene. 
 

Sergio Mazzei 

 
 Novità in materia di riscossione 

Riferimento  Settore  Effetto  
normativo  di interesse   

Art. 83 comma 21 
del Dl 112/2008  

Somme versate in 
eccedenza superiori a 
50 euro  

L’agente della riscossione comunica l contri-
buente l’esistenza del credito. Decorsi tre mesi 
dalla notificazione senza che l’avente diritto 
abbia accettato la restituzione, ovvero, per le 
eccedenze inferiori a cinquanta euro, decorsi 
tre mesi dalla data del pagamento, l’agente 
della riscossione riversa le somme eccedenti 
all’ente creditore.  

Art. 83 comma 22  Somme versate  
Le somme eccedenti nel quinquennio precedente 
confluiscono entro il 20 dicembre 2008 in un  

del Dl 112/2008  in eccedenza  fondo speciale di solidarietà per cittadini meno 
abbienti.  

Art. 83 comma 23 
del Dl 112/2008  Scadenza delle rate  

Eliminazione del vincolo di pagamento delle rate 
all’ultimo giorno del mese. La scadenza è sem-
pre individuata dalla data prevista dall’atto di 
accoglimento dell’istanza di dilazione.  

Art. 83 comma 23 
lettera c) del Dl 
112/2008  

Garanzie per la dila-
zione  

Eliminazione dell’obbligo di ottenimento di una 
garanzia per le richiesta di rateazione di im-
porti superiori a 50 mila euro  

Art. 83 comma 24 
del Dl 112/2008  

Vendita all’incanto di 
immobili pignorati  

Ai fini dell’individuazione del prezzo di parten-
za delle aste aventi ad oggetto beni immobili si 
ritiene conto del valore catastale moltiplicato 
per tre.  
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ITALIA OGGI – pag.6 
 

Le novità rendono più flessibile la riscossione ma allontanano gli uf-
fici locali dal potere decisionale  

I ruoli a rate vanno a gonfie vele  
Benefici dalla pianificazione per contribuenti e consulenti 
 

ateizzazione dei 
ruoli, è iniziato un 
nuovo percorso. 

L'abolizione delle garanzie 
e lo scaglionamento delle 
rate sulla base dell'accogli-
mento delle istanze, ultimi 
provvedimenti introdotti in 
materia, chiudono il cerchio 
di un sistema che è giunto 
ormai a regime. Appaiono 
superate le prime difficoltà 
iniziali dovute soprattutto 
alla necessità di dover orga-
nizzare una funzione alla 
quale le società concessio-
narie della riscossione non 
erano predisposte, e i primi 
a trarne concreti benefici 
sono proprio i contribuenti 
interessati e i loro consulen-
ti. Il passaggio della gestio-
ne delle istanze di rateizza-
zione dai vari enti impostori 
alle società del gruppo E-
quitalia nasconde anche al-
cune insidie che meritano 
però di essere ricordate. Lu-
ci e ombre insomma. Le lu-
ci. La mole di istanze di ra-
teizzazione presentate agli 
sportelli delle società del 
gruppo Equitalia (oltre 90 
mila dopo soli tre mesi) dal-
le persone fisiche e dalle 
imprese non sembra aver 
creato panico all'interno del-
la struttura del gruppo che 
al contrario rilancia, nell'ot-
tica di un sempre miglior 
servizio al cittadino-
contribuente a vantaggio 
dell'intera collettività. Un 
nuovo percorso. Un paese 
più giusto. È lo slogan che 
appare sul sito della società 
di riscossione e che sembra 

caratterizzare l'avvio della 
procedura di gestione delle 
istanze di rateizzazione del-
le imposte e contributi. Le 
ultime norme inserite dal 
decreto legge n. 112/2008 
non hanno creato problemi 
alla procedura ma anzi con-
tribuiscono a creare mag-
gior flessibilità nella gestio-
ne delle istanze di rateizza-
zione della quale appaiono 
beneficiari sia le società 
concessionarie sia gli stessi 
contribuenti. La necessità di 
prestare garanzie, oltre che 
apparire uno scoglio insor-
montabile per i contribuenti 
in condizioni di crisi finan-
ziaria, costituiva infatti un 
aggravio burocratico che 
appesantiva la procedura di 
esame e concessione del 
beneficio della dilazione dei 
debiti iscritti a ruolo. La so-
cietà concessionaria era in-
fatti obbligata a verificare le 
garanzie che il contribuente 
offriva a fronte dei debiti 
superiori ai 50 mila euro, 
essendo obbligata a respin-
gere l'istanza di dilazione 
nell'ipotesi in cui la garan-
zia non avesse i requisiti 
richiesti e nel caso in cui 
non venisse poi in concreto 
offerta. L'abolizione delle 
garanzie, indipendentemen-
te dall'importo a ruolo per il 
quale il contribuente chiede 
la dilazione, segna invece 
un'inversione di tendenza 
che in qualche modo sanci-
sce il passaggio definitivo 
fra la gestione del credito, e 
quindi della sua dilazionabi-
lità o meno nel tempo, dal-

l'ente titolare dello stesso 
(Agenzia delle entrate, Inps, 
Inail ecc.) alle società con-
cessionarie della riscossio-
ne. Anche la previsione del-
la scadenza dei termini del 
piano di dilazione sulla base 
della data del provvedimen-
to di accoglimento dell'i-
stanza segna un'inversione 
di tendenza rispetto al pas-
sato della quale benefice-
ranno sicuramente gli stessi 
contribuenti. Evitare la con-
centrazione delle scadenze 
di pagamento rateali all'ul-
timo giorno di ciascun mese 
solare eviterà infatti le code 
agli sportelli delle società 
concessionarie garantendo 
un flusso più regolare du-
rante tutto l'arco mensile. 
Anche l'interattività fra con-
tribuente ed Equitalia con la 
possibilità per il primo di 
simulare via web l'esito del-
la propria istanza di ratea-
zione segna un passo in a-
vanti sinora sconosciuto in 
questo campo. Nessuno po-
teva infatti pensare di poter 
conoscere preventivamente 
l'esito delle istanze di dila-
zione presentate agli spor-
telli delle Agenzie delle en-
trate o degli istituti previ-
denziali. Invece oggi sia le 
persone fisiche sia le perso-
ne giuridiche, qualunque sia 
l'importo del debito iscritto 
a ruolo, hanno la possibilità 
di simulare in anticipo l'esi-
to della loro richiesta po-
tendo così pianificare con 
maggior tranquillità i futuri 
impegni finanziari. Le om-
bre. Dicevamo che non è 

tutto oro quel che luccica. 
La nuova gestione delle i-
stanze di rateazione se è una 
conquista che gli stessi con-
tribuenti possono già tocca-
re con mano, all'interno del 
complesso meccanismo si 
nascondono comunque al-
cune insidie soprattutto per 
le società del gruppo Equi-
talia. Queste ultime sem-
brano infatti non poter di-
sporre di alcun potere deci-
sionale in ordine alle richie-
ste di rateizzazione. Se ci 
sono i parametri definiti 
dalla famosa direttiva del 13 
maggio 2008, l'istanza va 
accolta e anche il numero 
delle rate è già di per sé pre-
stabilito a priori. Eppure 
possono esserci delle situa-
zioni in cui un certo margi-
ne di discrezionalità potreb-
be essere utile. Si pensi al-
l'ipotesi di un soggetto che 
chiede una rateizzazione e il 
cui «storico» fornisca più di 
un dubbio circa la sua at-
tendibilità. Tutto ciò acqui-
sisce ancora più vigore nel-
l'ipotesi in cui sia la stessa 
società per la riscossione ad 
avere notizie non certo in-
coraggianti sul comporta-
mento passato dello stesso 
richiedente in virtù di pre-
cedenti azioni esecutive o 
altri tipi di atti. In queste 
ipotesi l'abolizione delle ga-
ranzie può indubbiamente 
costituire una minaccia per 
la sorte del credito da ra-
teizzare. Altro elemento di 
criticità può essere costitui-
to dalla necessità di dover 
dotare le strutture periferi-

R 



 

 
14/07/2008 

 
 
 

 
 

 38

che delle società della ri-
scossione di personale dota-
to di capacità professionali 
elevate in materia di diritto 
societario e analisi di bilan-
cio. Se è vero infatti che le 
richieste di rateazione im-
pongono unicamente la ve-
rifica dell'indice di liquidità 
e del cosiddetto Indice Alfa 

è pur vero che non si potrà 
non effettuare, almeno nelle 
ipotesi in cui gli importi i-
scritti a ruolo assumono una 
certa consistenza, una veri-
fica circa l'attendibilità e la 
correttezza dei dati inseriti 
nei prospetti per la determi-
nazione degli indici. A que-
st'ultimo proposito nell'ul-

tima direttiva impartita dalla 
capogruppo in data 1° luglio 
2008 si sottolinea la neces-
sità di procedere a un rical-
colo su base annua dei dati 
contenuti nelle relazioni in-
frannuali presentate a sup-
porto delle istanze delle so-
cietà di capitali e delle im-
prese in contabilità ordina-

ria. È ovvio che ciò presup-
pone una certa dimestichez-
za nell'esame dei dati di bi-
lancio nonché competenze 
specifiche in materia di re-
visione contabile e diritto 
commerciale. 
 

Andrea Bongi 
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ITALIA OGGI – pag.32 
 

L'Istituto di previdenza chiarisce le modalità per il versamento per i 
datori di lavoro  

Ferie non godute, l'Inps batte cassa  
Contributi per il periodo 2006 non fruito a giugno 2008 
 

Inps batte cassa 
sulle ferie non go-
dute. Sul periodo 

maturato per l'anno 2006 e 
non ancora fruito dai lavo-
ratori alla fine del mese di 
giugno deve essere comun-
que versata la contribuzione 
all'istituto previdenziale. I 
datori di lavoro, a tal fine, 
devono sommare alla retri-
buzione del corrente mese 
di luglio un virtuale com-
penso ferie non godute, vir-
tuale perché non effettiva-
mente liquidato ai propri 
lavoratori. Quindi procedere 
alla determinazione e al 
versamento dei contributi 
previdenziali entro il 16 a-
gosto 2008 (salvo proroga 
per il periodo estivo). La 
contribuzione anticipata. 
La separazione dei due 
momenti, quello di effettiva 
fruizione delle ferie e quello 
di contribuzione (per le fe-
rie arretrate e non godute) 
risale al 1999. Epoca a par-
tire dalla quale l'Inps, sulla 
base delle disposizioni della 
convenzione Oil n. 
132/1970, ha cominciato a 
pretendere l'anticipo dei 
contributi, decorsi 18 mesi 
dalla maturazione delle fe-
rie, rispetto all'effettivo 
momento di fruizione. Una 
prima disciplina l'ha deline-
ata nella circolare n. 
186/1999, seguita successi-
vamente da parziali modifi-
che, per illustrare le proce-
dure per l'assolvimento a 
regime dell'imposizione 
contributiva sulle ferie non 

godute e le modalità opera-
tive per il successivo recu-
pero dei contributi così ver-
sati, nell'ipotesi di successi-
va fruizione delle ferie. L'i-
stituto ha spiegato che in 
presenza di una previsione 
legale o contrattuale (collet-
tiva o aziendale) che rego-
lamenti la fruizione delle 
ferie, la scadenza dell'obbli-
gazione contributiva dovuta 
per il compenso per ferie 
non godute e la relativa col-
locazione temporale dei 
contributi dovrà coincidere 
con il termine indicato nella 
normativa di riferimento. 
Tale termine può essere dif-
ferito in virtù di accordi e/o 
regolamenti aziendali o an-
che pattuizioni individuali 
tendenti ad agevolare il più 
possibile l'effettivo godi-
mento delle ferie da parte 
del lavoratore entro i limiti 
fissati dalla citata convezio-
ne Oil (18 mesi dal termine 
dell'anno di riferimen-
to/maturazione). La rifor-
ma dell'orario di lavoro. Il 
quadro di disciplina delinea-
to dall'Inps ha trovato indi-
retta conferma nella riforma 
dell'orario di lavoro, operata 
dal dlgs n. 66/2003 (entrato 
in vigore il 29 aprile 2003). 
Tra le altre novità, infatti, la 
vigente disciplina in materia 
di organizzazione dei tempi 
di lavoro, a proposito delle 
ferie, dispone che: il presta-
tore di lavoro ha diritto a un 
periodo annuale di ferie re-
tribuite non inferiore a quat-
tro settimane; tale periodo 

minimo di ferie (quattro set-
timane) va goduto per al-
meno due settimane, conse-
cutive in caso di richiesta 
del lavoratore, nel corso 
dell'anno di maturazione e, 
per le restanti due settima-
ne, nei 18 mesi successivi al 
termine dell'anno di matura-
zione; tale periodo minimo 
di ferie (pari a quattro set-
timane) non può essere so-
stituito dalla relativa inden-
nità per ferie non godute, 
salvo il caso di risoluzione 
del rapporto di lavoro. Ap-
pello contributivo per le 
ferie 2006. L'attuale appello 
dell'Inps, dunque, riguarda 
le ferie maturate nell'anno 
2006, il cui termine per la 
fruizione è scaduto il 30 
giugno. L'obbligazione con-
tributiva deve essere assolta 
nel corrente mese di luglio, 
il cui termine di versamento 
è fissato al 16 agosto 2008, 
salvo che come consueto 
non intervenga una breve 
proroga dei termini per il 
periodo estivo. Ciò perché 
l'Inps ha disposto che essa 
può essere assolta nei 30 
giorni successivi alla sca-
denza del termine di frui-
zione delle ferie, con la de-
nuncia contributiva relativa 
a tale periodo, rendendo ap-
plicabili al compenso ferie 
non godute le disposizioni 
della deliberazione n. 
5/1993 del consiglio di 
amministrazione in base alla 
quale gli adempimenti con-
tributivi possono essere as-
solti nel mese successivo a 

quello in cui maturano i 
compensi. Come versare i 
contributi. Ai fini del ver-
samento dei contributi, in 
particolare, i datori di lavo-
ro sono tenuti a sommare 
alla retribuzione imponibile 
del mese successivo a quel-
lo di scadenza delle ferie 
anche l'importo corrispon-
dente al compenso per ferie 
non godute, ancorché non 
corrisposto. Nell'operazio-
ne, può tenersi conto di 
quanto recentemente preci-
sato dall'Inps nel messaggio 
n. 18850/2006 in relazione 
alla richiesta di chiarimenti 
in ordine alla possibilità di 
prorogare il termine (di 18 
mesi successivi al termine 
dell'anno solare di matura-
zione delle ferie) per il pa-
gamento della contribuzione 
sulle ferie arretrate e non 
godute nei casi in cui inter-
vengano delle cause legali 
di sospensione del rapporto 
di lavoro. A risposta, l'isti-
tuto ha precisato che nelle 
ipotesi di interruzione tem-
poranea della prestazione di 
lavoro per le cause contem-
plate dalla legge (per esem-
pio malattia, maternità 
ecc.), che si siano verificate 
nel corso dei 18 mesi di 
tempo a disposizione del 
datore di lavoro per adem-
piere all'obbligazione con-
tributiva, il termine resta 
sospeso per un periodo di 
durata pari a quello del le-
gittimo impedimento. 
 

Carla De Lellis 
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La REPUBBLICA – pag.7 
 

Per i magistrati il dato 2007 è comunque positivo rispetto al passato. 
Ticket, scontro Regioni-governo  

Evasione scoperta, recuperato solo il 7%  
I timori della Corte dei Conti. Retromarcia sui Comuni 
 
ROMA - Dal fronte della 
lotta all’evasione buone no-
tizie ma solo in parte: nel 
2007 - ha rilevato la Corte 
dei conti nel "Giudizio sul 
rendimento generale dello 
Stato" - il fisco ha incassato 
quasi il doppio che negli 
anni passati: il 7,37% delle 
somme iscritte a ruolo, con-
tro il 4,35 e il 4,38 rispetti-
vamente del 2005 e del 
2006. Un risultato chiara-
mente attribuibile al lavoro 
del governo Prodi e in parti-
colare del viceministro Vin-
cenzo Visco, anche se natu-
ralmente la Corte non lo ci-
ta. Tuttavia, pur apprezzan-
do la novità, la Corte dei 
conti rileva che tutto questo 
non basta ancora: è evidente 
la sproporzione tra quanto 
richiesto ai contribuenti e 
quanto incamerato nelle 
casse del Tesoro. «Non può 
non essere notato - si legge 
- che ben il 92,63% delle 
somme iscritte a ruolo non 
viene ancora riscosso». 
L’organo che vigila sui con-
ti delle amministrazioni 
pubbliche sottolinea che «si 
tratta di un fenomeno assai 
preoccupante che deve esse-
re posto all’attenzione non 
soltanto dell’Agenzia delle 
Entrate ma dello stesso mi-

nistro dell’Economia perché 
denuncia una notevole diva-
ricazione tra attività di veri-
fica/accertamento, risultati 
del contenzioso e attività di 
riscossione». La manovra 
d’estate, intanto, è al rush 
finale. Il decreto legge che 
anticipa la Finanziaria per il 
2009 deve arrivare merco-
ledì prossimo nell’Aula di 
Montecitorio, e anche se ieri 
era domenica le commissio-
ni Bilancio e Finanze della 
Camera hanno lavorato lo 
stesso. Non ci saranno i ta-
gli annunciati per gli enti 
locali: il governo, infatti, ha 
accolto la richiesta di alleg-
gerirne il peso, in particola-
re sui comuni. Quanto 
all’altro grande nodo in di-
scussione - sanità - se ne 
dovrebbe parlare oggi in 
uno specifico vertice fra e-
secutivo e regioni. Di fatto 
le polemiche sui ticket sani-
tari che potrebbero essere 
reintrodotti nel 2009 sono 
echeggiate anche nei corri-
doi del Parlamento. «Soste-
nere che i ticket verranno 
coperti con il taglio degli 
stipendi di direttori generali 
e sanitari - ha detto Vasco 
Errani, presidente della 
Conferenza delle Regioni 
con inusitata durezza - è per 

un verso una sciocchezza e 
per un altro una provoca-
zione nei confronti delle 
Regioni e dei cittadini. La 
battaglia contro gli sprechi, 
per i risparmi e per 
l’efficienza va concordata 
assieme, prima di tutto fra 
governo e regioni, come si 
fece per il patto triennale 
sulla salute 2007-2009». 
Errani aveva chiesto appun-
to, anche a nome di tutte le 
regioni, un incontro con 
Berlusconi da cui vengano 
risposte sostanziali: «Diver-
samente nessuna propagan-
da o demagogia potrà na-
scondere la responsabilità 
del governo sulla reintrodu-
zione dei ticket». Parole, 
quelle di Errani, che richia-
mano i toni usati dal presi-
dente della Regione Lom-
bardia, Roberto Formigoni. 
Nell’intervista di ieri su Re-
pubblica Formigoni aveva 
infatti parlato di «tagli pe-
santissimi con un decreto 
legge, senza nemmeno la 
possibilità di discutere e 
senza neppure distinguere le 
regioni virtuose da quelle 
sprecone». Se oggi non ci 
sono soldi per abbassare le 
tasse, domani, con il federa-
lismo fiscale, ci sarà spazio 
per farlo. Lo ha dichiarato 

in un’intervista al Corriere 
della Sera il ministro 
dell’Economia, Giulio Tre-
monti, secondo il quale «la 
riduzione delle tasse verrà 
come dividendo del federa-
lismo - meno spese e meno 
tasse - e con una crescita 
socialmente concertata». 
Concetti sui quali è d’ac-
cordo Umberto Bossi: «È 
saggio quel che ha detto il 
ministro dell’Economia». 
Un punto a suo favore il 
governo l’ha incassato 
quando il ministro della 
Giustizia, Angelino Alfano, 
ha annunciato che sarà so-
stituita la norma che pena-
lizzava gli stipendi delle to-
ghe, ricevendo il plauso 
dell’Associazione nazionale 
magistrati, che tuttavia at-
tenderà il voto alla Camera 
prima di ritirare lo stato di 
agitazione. «Anche perché - 
ha spiegato il segretario 
dell’Anm Giuseppe Cascini 
- nell’emendamento del go-
verno resterebbe comunque 
un prelievo nei confronti dei 
magistrati che riteniamo in-
giusto». 
 

Adriano Bonafede 
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Scatta l’ordinanza anti-fumo voluta dal sindaco Tosi a novembre. 
Dovrà pagare 50 euro  

Si accende una sigaretta nel parco 
prima multa a Verona, è un romeno  
Il sindaco esorta i controllori alla tolleranza zero: è un divieto senza 
se e senza ma 
 

VERONA - Forse non sa-
peva che nei novanta giar-
dini d’infanzia di Verona è 
vietato fumare e così, pas-
seggiando tra i viali del par-
co giochi del quartiere Go-
losine, si è acceso una siga-
retta. Neanche il tempo di 
assaporarne l’aroma: i vo-
lontari dell’associazione al-
pini, che hanno in cura lo 
spazio verde, l’hanno subito 
segnalato alla polizia muni-
cipale. Così il trasgressore 
si è trovato di fronte gli a-
genti che gli hanno indicato 
i cartelli no smoking tra al-
talene e scivoli e hanno e-
stratto il taccuino. Conclu-
sione: multa di 50 euro al 
malcapitato, un romeno di 

mezza età, il primo a riceve-
re una sanzione del genere 
in Italia. Analoghi divieti, 
per la verità, sono in vigore 
anche a Bolzano e a Napoli 
ma finora non avevano mai 
trovato applicazione pratica. 
Nella città veneta il fumo 
all’aria aperta negli spazi 
riservati ai bambini, è proi-
bito da un’ordinanza del 
sindaco leghista Flavio Tosi 
del 27 novembre scorso che 
prevede multe da 25 a 500 
euro. Curioso che, in questo 
lungo arco di tempo, l’unica 
violazione punita riguardi 
un immigrato straniero... 
«Beh, questo non significa 
che non ci siano stati con-
trolli - ribatte Tosi - ma 

piuttosto che il provvedi-
mento è stato condiviso e 
rispettato. Credo che quella 
del romeno sia stata una 
semplice distrazione ma è il 
principio che conta». Il sin-
daco esorta alla tolleranza 
zero i vigili anti-fumo: 
«Questo è un divieto senza 
se e senza ma. È una que-
stione di civiltà e di salute, 
vogliamo proteggere i bam-
bini dal fumo passivo, po-
tente agente cancerogeno, 
almeno nelle loro oasi di 
svago. Più volte, in passato, 
i genitori e i nonni ci hanno 
segnalato adulti che fuma-
vano in presenza dei bam-
bini, con le sigarette accese 
a un’altezza che corrisponde 

più o meno a quella dei pic-
coli. Oltre al danno alla sa-
lute, c’era anche un pessimo 
esempio per le fasce d’età 
più indifese. Abbiamo detto 
basta». E non si tratta 
dell’unico nuovo divieto in 
vigore nella città di Giuliet-
ta: al bando ci sono anche il 
consumo di alcol e cibo nel-
le zone monumentali, la 
vendita e l’uso delle bom-
bolette di schiuma a carne-
vale, l’acquisto di biglietti 
dai bagarini per gli spetta-
coli all’Arena. 
 

Filippo Tosatto 
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Illuminazione a basso consumo, 
scelta obbligata per i Comuni 
Per le amministrazioni pubbliche il contenimento della bolletta energetica or-
mai è una necessità sia per salvaguardare l'ambiente che per ridurre i costi 
dopo la stretta sui trasferimenti statali - I "piccoli" fanno da apripista - Le tec-
nologie Led -  Le scelte dell'Enea che punta tutto sul fotovoltaico 
 
MILANO - Hanno impara-
to a fare di necessità virtù, 
cercando nelle tecnologie 
per il risparmio energetico 
la soluzione alla stretta sui 
trasferimenti statali. Negli 
ultimi tempi si sono molti-
plicate le iniziative dei co-
muni che puntano su sistemi 
di illuminazione a basso 
consumo e spesso sono i 
piccoli centri a fare da apri-
pista. Come Torraca, primo 
comune al mondo ad aver 
utilizzato la tecnologia Led 
(Light Emitting Diode, cioè 
diodo a emissione lumino-
sa) per rifare l'intero im-
pianto di illuminazione 
pubblica. Il bilancio a un 
anno dall'avvio del progetto 
è entusiasmante: consumi 
ridotti da 11.148 a 5.753 
kilowatt, vale a dire il 60% 
in meno. Un progetto rea-
lizzato per iniziativa di una 
piccola srl locale - Elettro-
nica Gelbison - che ha valo-
rizzato al meglio i fondi ri-
cevuti da Sviluppo Italia. Il 
risultato assume ancora più 
rilievo se si considera che 
l'energia necessaria per il-
luminare il paese viene pro-
dotta da tre impianti foto-
voltaici, che generano per le 
casse comunali un utile di 
circa 45-50mila euro ogni 
anno. Somme modeste, ma 
che stimolano l'emulazione 
presso altri enti locali. Co-
me Scandiano, in provincia 
di Reggio Emilia, che vanta 

di aver creato il primo im-
pianto Led ad altra potenza, 
utilizzando lampade da 180 
Watt al posto di quelle ai 
vapori di sodio da 250 Watt. 
Otto lampade tradizionali 
sono state sostituite con sei 
impianti a Led: a parità di 
illuminazione prodotta, il 
risparmio energetico è di 
circa il 50%. Rispetto ai 
lampioni comuni, inoltre, le 
lampade Led durano non 
meno di dodici anni e ri-
chiedono ridotti costi di 
manutenzione. Altri vantag-
gi riguardano i tempi di ac-
censione - che avviene in 
maniera istantanea - e l'as-
senza di sfarfallii del fascio 
luminoso. Questo spiega il 
successo che il Led sta otte-
nendo in Cina: nella sola 
città di Tianjin, negli ultimi 
mesi sono stati installati 
1.500 lampioni con questa 
tecnologia. Secondo uno 
studio del dipartimento per 
l'Energia degli Stati Uniti, 
un'adozione su vasta scala 
della tecnologia potrebbe 
consentire risparmi per qua-
si 8 miliardi di dollari al-
l'anno. Intanto si progetta la 
nuova generazione della 
tecnologia. I Led organici 
sono inseriti all'interno della 
materia: Philips ha creato 
dei prototitipi di muri e ta-
voli che incorporano la luce, 
con differenti toni e intensi-
tà. L'Enea punta tutto sul 
fotovoltaico. Nel corso del-

l'ultimo World Future E-
nergy Summit, l'Ente per la 
Nuove tecnologie,l'energia e 
l'ambiente ha presentato 
"Stapelia", un lampione che 
cattura i raggi solari, tra-
sformandoli in "carburante" 
per l'impianto. Il nome è 
preso in prestito dal fiore 
tropicale di cui ricalca la 
forma. L'impianto, infatti, è 
composto da una corolla 
che costituisce il generatore 
fotovoltaico e da cinque pe-
tali in vetro che incapsulano 
celle in silicio monocristal-
lino. Al centro del "fiore" 
c'è un pistillo metallico, che 
costituisce la superficie di 
alloggiamento delle lampa-
de, dotate di una potenza tra 
i 40 e i 65 Watt, in base alla 
tipologia scelta. La luce ge-
nerata è diffusa attraverso 
fogli di Plexiglas opalino, 
che assumono la forma di 
un calice. L'impianto è pen-
sato soprattutto per le aree 
urbane - questo spiega l'at-
tenzione al design - mentre 
non è esportabile nelle 
grandi arterie stradali, non 
solo per questioni di poten-
za, ma anche per possibili 
problemi di statica e sicu-
rezza. Un' altra iniziativa 
targata Enea è "Il paese del-
la luce", un impianto di il-
luminazione che sfrutta tec-
nologie a basso impatto in-
quinante ed è replicabile su 
base comunale. Tra i cardini 
della rete ci sono le lampade 

a elevata efficienza, i rego-
latori di flusso luminoso 
controllati da un supervisore 
intelligente remoto, sensori 
di presenza e di traffico e 
software per la simulazione 
e la ottimizzazione del pro-
getto illuminotecnico. Il ri-
sultato è un risparmio me-
dio intorno al 40%, ottenibi-
le grazie al fatto che in ogni 
momento viene utilizzata la 
potenza luminosa necessaria 
- in base al luogo, all'ora e 
ai flussi di  traffico - evitan-
do gli sprechi. Esempi come 
questi sono destinati ad ave-
re un grande successo pres-
so le Pubbliche Ammini-
strazioni, a patto di trovare 
una convenienza economica 
nel rifacimento degli im-
pianti. Di fatti, se da un lato 
quasi tutti gli enti locali ri-
conoscono la necessità di 
ridurre i consumi per salva-
guardare l'ambiente e far 
fronte all'impennata della 
bolletta elettrica, dall'altro 
lato ci sono vincoli econo-
mici che li spingono a rin-
viare i progetti su vasta sca-
la. Rifare interamente l'im-
pianto di illuminazione ri-
chiede budget importanti, 
insostenibili per molti co-
muni, anche nella prospetti-
va di un rientro nelle spese 
nel medio periodo. Così 
spesso la manutenzione or-
dinaria e straordinaria della 
pubblica illuminazione vie-
ne affidata con gare che 
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prevedono il massimo ribas-
so sul prezzo, che fanno 
passare in secondo piano la 
qualità del servizio offerto. 
La conseguenza è che oggi 
molti impianti sono obsoleti 
e presentano enormi disper-
sioni. Il nuovo Codice Uni-
co dei Contratti, entrato in 
vigore  nel 2006, punta a 

superare questo limite con il 
finanziamento tramite terzi, 
con l'intervento di un priva-
to che solleva la Pubblica 
Amministrazione dalla ne-
cessità di finanziarsi con un 
mutuo presso la Cassa De-
positi e Prestiti. Su questa 
strada si è mosso dal 2003 - 
quindi ancor prima che la 

misura entrasse ufficialmen-
te nell'ordinamento italiano 
- il comune di Trezzano Ro-
sa. Il piccolo centro (4mila 
abitanti) del milanese ha 
firmato un contratto di 15 
anni con un'azienda locale, 
che si è fatta carico di rin-
novare l'impianto di illumi-
nazione, in cambio di una 

partecipazione ai risparmi. 
Il risultato è stato un abbat-
timento dei costi complessi-
vi nell'ordine di 250mila 
euro (circa il 35% della spe-
sa), che è fruttato al comune 
un riconoscimento dall'U-
nione Europea. 

L.D.O.
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La Puglia guida la corsa alle centrali eoliche off shore 
L'esempio più importante arriva dall'Olanda dove, a 23 chilometri dalla costa, 
hanno costruito l'impianto più grande del mondo - Nel nostro paese i progetti 
già realizzabili sono davanti a Marina di Chieuti e a Manfredonia - Ma in tutta 
Italia sono dodicimila i chilometri quadrati di mare utilizzabili 
 

ROMA - Nei Paesi Bassi 
l'hanno fatto. A 23 chilome-
tri dalla costa olandese, di 
fronte a Ijmuiden, è stata 
costruita la più grande cen-
trale eolica off shore del 
mondo: 60 turbine da 2 me-
gawatt che forniranno 435 
gigawattora l'anno di ener-
gia pulita, quanto basta per 
dare elettricità a 125 mila 
famiglie risparmiando 225 
mila tonnellate di anidride 
carbonica. E in Italia? Po-
tranno essere i mulini a ven-
to costruiti sul mare ad ac-
celerare lo sviluppo della 
più conveniente (allo stato 
attuale) delle fonti rinnova-
bili, rallentato dal conten-
zioso sull'impatto paesaggi-
stico delle pale? A livello 
europeo le premesse ci so-
no. La European Wind E-
nergy Association prevede 
d' installare nel vecchio 
continente 20/40 mila me-
gawatt eolici off shore entro 
il 2020. In Italia, secondo il 
documento presentato dal 
nostro governo al Parlamen-
to europeo, nel 2020 gli im-
pianti marini forniranno 2 
mila megawatt: un quarto di 

questo potenziale dovrebbe 
essere realizzato, in base 
alle proposte già fatte, nei 
prossimi cinque anni. «Se 
valutiamo l'energia che ver-
rà effettivamente prodotta 
da questi impianti si ottiene 
un quadro interessante di 
quello che si può fare non 
con vaghe promesse ma re-
almente», calcola Gianni 
Silvestrini, direttore del 
Kyoto Club. «Prima che si 
possa posare la prima pietra 
di un eventuale reattore nu-
cleare italiano, dal nostro 
eolico off shore si potrebbe 
ricavare più di 1 terawatto-
ra, e quando la prima cen-
trale nucleare entrerebbe in 
funzione si potrebbero ge-
nerare 5 terawattora, cioè 
l'energia prodotta da una 
centrale da 700 MW». Il 
cuore di questo sviluppo 
eolico off shore — secondo 
il quadro delineato dal Kyo-
to Club — è la Puglia, che 
ha quasi 3 mila chilometri 
quadrati utilizzabili a questo 
scopo; seguono Marche, Si-
cilia, Sardegna, Abruzzo, 
Toscana, Emilia Romagna, 
Molise e Lazio. In tutto cir-

ca 12 mila chilometri qua-
drati di mare in cui sarebbe 
possibile collocare le pale, 
anche perché ormai i pro-
blemi legati alla profondità 
dei fondali sono risolvibili 
creando una piattaforma 
galleggiante su cui montare 
le turbine. Il primo progetto 
realizzabile in Puglia, a Ma-
rina di Chieuti, — si legge 
nella documentazione pre-
sentata al ministero da Trevi 
Energy — prevede l'instal-
lazione di 50 turbine della 
potenza di 3 megawatt cia-
scuna, per una capacità 
complessiva installata di 
150 megawatt. Il secondo 
progetto, a Manfredonia 
prevede l'installazione di 
100 turbine della potenza di 
3 megawatt ciascuna, per 
una capacità complessiva 
installata di 300 megawatt. 
L'ipotesi di costruire una 
parte significativa del parco 
eolico a buona distanza dal-
la costa potrebbe rappresen-
tare un volano importante 
per il decollo italiano di u-
n'industria che in paesi co-
me la Germania, la Dani-
marca e la Spagna, comin-

cia a rappresentare una quo-
ta importante del settore e-
lettrico (sia inter-mini di 
energia prodotta che di posti 
di lavoro) mentre da noi re-
sta al palo, costretta a una 
crescita lenta per la scarsa 
chiarezza nella definizione 
delle norme di realizzazio-
ne. Ben diverso è il passo 
olandese, che ha un obietti-
vo ambizioso: 6 mila me-
gawatt di energia eolica sul 
mare. La costruzione della 
centrale Princess Amanda 
Winf Farm, quella di fronte 
a Ijmuiden, è interessante 
anche in termini economici 
perché mostra l'affidabilità 
di questi impianti dal punto 
di vista del fatturato garanti-
to. Il progetto di finanzia-
mento prevede infatti che le 
banche coinvolte (Dexia, 
Radobank e Bnp paribas) 
coprano interamente gli in-
teressi e le rate del finan-
ziamento grazie agli introiti 
prodotti della centrale, sen-
za ulteriori garanzie da par-
te degli azionisti. 
 

Antonio Cianciullo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
14/07/2008 

 
 
 

 
 

 45

IL MESSAGGERO – pag.4 
 

IL DOSSIER - Al primo posto nell’agenda dell’esecutivo, il punto 
di partenza non sarà l’ipotesi drastica della Lombardia. Tremonti 
punta a coinvolgere l’opposizione 

Federalismo fiscale, ora si fa sul serio: 
paracadute per il Sud e risorse a Roma  
Il governo punta a una svolta condivisa e accelera sulla riforma 
 
ROMA - Forse questa po-
trebbe essere la volta buona. 
Di federalismo fiscale in 
Italia si parla da più di dieci 
anni, ma i tentativi di arri-
vare ad un assetto definitivo 
in materia sono sempre nau-
fragati. Ora il governo conta 
di ripartire a settembre, 
quando avrà già portato a 
casa la manovra triennale, e 
punta sul pieno coinvolgi-
mento dell’opposizione nel-
la discussione parlamentare. 
Secondo il ministro dell’E-
conomia Tremonti, il nuovo 
assetto dovrebbe liberare 
risorse finanziarie in grado 
di permettere quella ridu-
zione del prelievo fiscale 
che gli attuali equilibri di 
bilancio non consentirebbe-
ro. Che cos’è. Un fisco fe-
derale è quello in cui una 
certa quota delle imposte 
riscosse in un territorio del 
Paese vengono utilizzate nel 
territorio stesso. In Italia il 
principio è previsto dal-
l’articolo 119 della Costitu-
zione, introdotto nel 2001 
ma finora mai applicato in 
modo compiuto. Esistono 
però, oltre ai tributi locali 
veri e propri (come l’Ici), 

addizionali e forme di com-
partecipazione degli enti 
locali a imposte nazionali 
(ad esempio l’Irpef). Mentre 
l’Irap, imposta regionale 
che finanzia la sanità, è co-
munque riscossa a livello 
centrale. Nella precedente 
legislatura il governo Prodi 
aveva approvato un disegno 
di legge sul federalismo fi-
scale che poi però si è are-
nato. Nord-Sud. In un Pae-
se come il nostro caratteriz-
zato da notevoli disparità, 
un federalismo fiscale 
“spinto” penalizzerebbe na-
turalmente le Regioni meri-
dionali, che hanno una ca-
pacità fiscale molto più bas-
sa e quindi vedrebbero una 
riduzione delle proprie ri-
sorse. Nei primi giorni di 
questa legislatura sembrava 
che il governo volesse ri-
proporre la cosiddetta “pro-
posta lombarda”. Questa 
parte da un principio molto 
chiaro: stabilire subito 
quante entrate debbano re-
stare in Regioni, per poi 
pensare ai correttivi. In par-
ticolare il testo prevede che 
sia trattenuto l’80 per cento 
dell’Iva e più di metà 

dell’Irpef. Nelle ultime set-
timane però il governo ha 
più volte ripetuto di voler 
partire da un’ipotesi più 
condivisa, ad esempio le 
proposte messe a punto, in 
un documento del 2007, da 
tutte le Regioni. La pere-
quazione. Si chiama così il 
meccanismo che deve cor-
reggere gli squilibri tra le 
Regioni, assicurando risorse 
aggiuntive a quelle più de-
boli. Naturalmente la pere-
quazione può essere attuata 
con modalità molto diverse. 
La proposta delle Regioni 
prevede che la perequazione 
dirotti comunque i fondi ne-
cessari ad attuare i servizi 
essenziali e poi, relativa-
mente ai servizi non essen-
ziali, ulteriori risorse per 
ridurre la differenza di ca-
pacità fiscale. La perequa-
zione può essere “verticale” 
o ”orizzontale”. Nel primo 
caso è lo Stato centrale a 
prendere una quota di entra-
te dalle Regioni ricche per 
redistribuirle alle altre. Con 
il secondo sistema (in gene-
re considerato più trasparen-
te) il passaggio di fondi av-
viene direttamente tra le 

Regioni, senza un ruolo di 
intermediazione da parte 
dello Stato. Regioni-
Comuni. Non c’è solo la 
contrapposizione tra Nord e 
Sud. Quando si discute di 
federalismo fiscale si trova-
no su fronti diversi Regioni 
e Comuni. Questi ultimi te-
mono di passare dal centra-
lismo dello Stato a quello 
regionale e chiedono di po-
ter contare sulle proprie ri-
sorse, senza dover dipende-
re dal livello locale superio-
re. Il nodo è particolarmente 
rilevante in Italia, dove la 
tradizione comunale è molto 
forte. La capitale. C’è poi 
un altro punto da definire. 
Gli Stati federali prevedono 
spesso uno status ad hoc per 
la capitale, con appositi 
fondi legati alle particolari 
funzioni, che comportano 
spese aggiuntive. Il disegno 
di legge del centro-sinistra 
affrontava il problema de-
stinando a Roma specifiche 
quote di tributi, in aggiunta 
ai finanziamenti riservati a 
tutti gli altri Comuni. 
 

Luca Cifoni 
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Ma la parola chiave per la devolution è: sussidiarietà  
Indispensabile ricostruire un serio rapporto fra Stato, cittadini e im-
prese. Favorendo concorrenza e meritocrazia 
 

ello stesso giorno 
due fra i ministri di 
maggior peso di 

questo governo, Franco 
Frattini, in un’intervista di 
ieri sul Messaggero, e Giu-
lio Tremonti sul Corriere 
della Sera rilanciano il fede-
ralismo fiscale come priori-
tà fondamentale per il Pae-
se. Federalismo fiscale può 
significare settore pubblico 
più pesante o più leggero, 
meno stato e più privato, 
meno spese e meno tasse, a 
condizione che sia accom-
pagnato da quella che è 
l’altra faccia del Federali-
smo, una faccia però sin qui 
molto oscurata: la regola e 
la pratica della sussidiarietà. 
La sussidiarietà è infatti il 
grimaldello non solo per 
rifondare lo Stato in senso 
federale ma, anche per rico-
struire un serio rapporto tra 
Stato, cittadini e imprese. 
Un rapporto più che mai 
squilibrato e sfilacciato, 
man mano che lo Stato di-
mostra scarso senso dei cit-
tadini e questi di conse-
guenza dimostrano minor 
senso dello Stato e senso 
civico. Eppure, a seguito 
dell’introduzione di una 
prima forma di federalismo 
nella nostra Costituzione, il 
principio di sussidiarietà è 
entrato nell’ordinamento, 
per lo meno sulla carta, e 
potrebbe e dovrebbe essere 
la chiave di volta per una 
vera e seria rifondazione del 

rapporto tra pubblico e pri-
vato, uno dei fondamentali 
nodi irrisolti - vale la pena 
di ribadirlo - che pesano 
sull’economia e sulla socie-
tà italiana. ”Stato, Regioni, 
Città metropolitane, Provin-
ce e Comuni, favoriscono 
l’autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, 
per lo svolgimento delle at-
tività di interesse generale, 
sulla base del principio di 
sussidiarietà”, recita 
l’ultimo comma del nuovo 
articolo 118 della Costitu-
zione. Si racchiude in que-
sta norma quella che viene 
definita sussidiarietà oriz-
zontale. Quella verticale è 
stata avviata con la riforma 
del Titolo V della Costitu-
zione (in cui è appunto ri-
compreso il nuovo articolo 
118), con il trasferimento, 
in qualche caso un poco 
confusionale, di funzioni 
alle regioni e agli enti loca-
li. Molto meno è stata inve-
ce incentivata l’applica-
zione del principio di sussi-
diarietà orizzontale. Quello 
secondo cui spettano ai 
pubblici poteri, a partire da-
gli enti più vicini ai cittadini 
(i comuni), solo le funzioni 
che i privati, in forma sin-
gola, associata, cooperativa 
o di volontariato cono pos-
sono esercitare meglio. Si 
tratta, per una parte molto 
significativa, di funzioni 
oggettivamente pubbliche, 
che non necessariamente 

debbono essere esercitate da 
soggetti pubblici, con pre-
sumibili significativi ri-
sparmi di spesa. Si pensi per 
tutti all’inflazione di muni-
cipalizzate (con il codazzo 
di migliaia di consiglieri di 
amministrazione) che sono 
soggetti sostanzialmente 
pubblici, nonostante il ”bel-
letto”, in vari casi, della 
forma della società per a-
zioni. Siamo pertanto anco-
ra in presenza, tanto al ver-
tice quanto in periferia, di 
una sorta di ”statalismo 
pervadente e invasivo”, ba-
sato soprattutto sull’assunto 
che la larghissima parte del-
le attività di interesse pub-
blico debbano essere gestite 
in forma ”statale” o ”muni-
cipale”. Questo genera una 
pesante ”pressione burocra-
tica”, non meno opprimente 
e disincentivante per i citta-
dini e per gli operatori della 
pressione fiscale. Fortuna-
tamente in vari settori, spe-
cie nelle regioni del Centro 
Nord, si sono liberate inizia-
tive della società civile, 
vuoi promosse dalle varie 
associazioni cooperative o 
imprenditoriali, vuoi da 
soggetti di volontariato e 
del terzo settore, vuoi da 
imprese tradizionali, che di 
fatto traducono spontanea-
mente il principio di sussi-
diarietà e, per fortuna, eser-
citano legittime pressioni 
aprendo dei varchi signifi-
cativi sui vari moloch pub-

blici. E si tratta, in molti ca-
si, di soggetti non certo 
pubblici, che si occupano 
però del bene pubblico e dei 
beni comuni, nella sanità 
come nei servizi sociali, 
come nei servizi alla perso-
na in genere, nei servizi alle 
imprese, nell’istruzione co-
me in varie altre attività e-
conomiche e sociali. Pecca-
to però che mediamente gli 
enti statali e territoriali, in 
questi anni abbiano fatto 
ben poco per liberarsi da 
pesi e zavorre, esternalizza-
re funzioni e incentivare 
una vera sussidiarietà, un 
principio su cui, fra l’altro, 
dovrebbe basarsi, secondo i 
trattati, la costituzione eu-
ropea. E’ questa una sfida 
da lanciare e possibilmente 
da cogliere, per abbattere 
monopoli ed oligopoli, fa-
vorendo quella seria concor-
renza che, con la sua gemel-
la siamese meritocrazia, do-
vrebbe generare lo slancio 
vitale per superare i vari sta-
talismi e corporativismi che 
asfissiano la società italiana. 
Vogliamo dunque comin-
ciare finalmente a coniugare 
insieme, sia nelle politiche 
pubbliche che nei commenti 
di opinione, federalismo fi-
scale e sussidiarietà? 
 

Andrea Monorchio  
Luigi Tivelli 
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L’INTERVISTA 

«Gli stipendi del pubblico impiego 
saranno decisi dai governi locali» 
Gli statali hanno aumenti mediamente superiori a chi lavora nel pri-
vato - C 'è una deriva di irresponsabilità, bisogna premiare di più il 
merito 
 

Ministro Renato Brunetta 
vi siete ritrovati alla guida 
del Paese nel mezzo di una 
crisi economica globale. 
Non è il massimo per chi 
deve governare... «Pur-
troppo siamo stati un po' 
sfigati da questo punto di 
vista, ma le imprese difficili 
sono le migliori». Prevede 
tempi duri? «Io sono mo-
deratamente ottimista ri-
spetto all'andamento dell'e-
conomia italiana e in-
ternazionale, non condivido 
il pessimismo di molti. Ac-
canto ai segnali negativi ce 
ne sono anche di positivi 
per la seconda parte dell'an-
no, sia per la produzione 
industriale sia per il Pil. Il 
peggio sembra passato. Il 
vero problema è il prezzo 
del petrolio». E pensa sia 
possibile frenare le specu-
lazioni e i continui aumen-
ti? «Non è tanto un proble-
ma speculativo, semmai è 
un problema legato all'inca-
pacità dei Paesi industrializ-
zati di dare segnali forti ri-
spetto ai produttori che 
hanno legittimamente ap-
profittato di un aumento 
della domanda. L'unica 
grande risposta possibile 
oggi, e se ne è parlato anche 
al G8 in Giappone, è che i 
Paesi industrializzati lanci-
no un strategia di produzio-
ne di energia atomica». Per 
costruire nuove centrali 
servono anni e i prezzi 

stanno aumentando ora. 
Come può funzionare? «Il 
prezzo diminuirebbe da su-
bito se i Paesi industrializ-
zati annunciassero investi-
menti per le centrali termo-
nucleari. I produttori non 
avrebbero più convenienza 
a tenere gas e petrolio sotto 
terra». Tornando alla crisi, 
le opposizioni di centrosi-
nistra sembrano intenzio-
nate a cavalcare gli effetti 
nazionali. Veltroni punta 
molto sui temi economici. 
«È un refrain che abbiamo 
già sentito. E si potrebbe ri-
spondere facilmente: da che 
pulpito... Hanno governato 
con il Pil che cresceva, con 
un extragettito intorno ai 30 
miliardi di euro che hanno 
sprecato, non riducendo le 
tasse, aumentando la spesa 
corrente e lasciando polpet-
te avvelenate, come quella 
della spesa sanitaria o il non 
aver destinato un euro per il 
rinnovo dei contratti dei di-
pendenti pubblici». La vo-
stra risposta è sufficiente? 
«Intanto con il decreto 
Tremonti si corregge nel 
medio periodo la finanza 
pubblica, poi avviamo una 
serie di riforme, dall'energia 
ai servizi al pubblico impie-
go fino alla semplificazione. 
E così rimettiamo in moto 
l'economia. La risposta del 
decreto Tremonti è la più 
seria possibile. Quello che 
poi verrà con il dividendo 

del risanamento, si potrà 
portare alla riduzione della 
pressione fiscale e al welfa-
re. Io mi appello alle parti 
sociali affinché partecipino 
con grande responsabilità a 
questa strategia. Perché è 
runica che ci può portare, 
non solo fuori dalla  cattiva  
congiuntura, ma anche alla 
modernizzazione». A lei 
tocca la polpetta avve-
lenata del rinnovo dei con-
tratti. Sono bassi gli sti-
pendi degli statali? «Gli 
incrementi sono media-
mente superiori a quelli del 
privato. Sempre sopra l'in-
flazione effettiva, non quel-
la programmata. Poi hanno 
garanzie che i dipendenti 
del privato non hanno». I 
sindacati non accettano 
l'inflazione all'1,7% e la-
mentano paghe troppo 
basse. Non è così? «Non 
più. Ho fatto un po' di conti. 
Sono del mestiere e accetto 
confronti». Con questo, 
non può presentarsi ai ta-
voli senza prospettare un 
qualche aumento... «Biso-
gna premiare di più merito, 
mentre i più chiedono lo 
sganciamento dall'Aran. Io 
sono d'accordo purché sia 
collegato al federalismo e 
alla responsabilità. A livello 
nazionale si possono deci-
dere gli orientamenti gene-
rali, dopo ciascun livello di 
governo si farà i propri con-
tratti». Questo significa che 

gli aumenti negli enti pub-
blici saranno decisi preva-
lentemente a livello locale? 
«Non so in quale proporzio-
ne, ma la coerenza vorrebbe 
che la responsabilità mag-
giore ricadesse sui governi 
locali. Il principio del fede-
ralismo fiscale è che la gran 
parte della ricchezza deve 
rimanere nel territorio dove 
è prodotta. Sta a loro deci-
dere se usarli per caviale e 
champagne, distribuirli a 
pioggia malamente come è 
avvenuto per la sanità. Cer-
to che poi i cittadini li rin-
correranno con il forcone». 
Quindi al pubblico impie-
go si applicheranno le 
stesse regole del federali-
smo fiscale.. «Il federali-
smo contrattuale è l'altra 
faccia di quello fiscale. En-
trambi portano re-
sponsabilità. Tutti sembrano 
esserne consapevoli. Forse 
non i sindacati, che hanno 
ancora una visione un po' 
rétro». Sono contrari per-
ché non accettano che ci 
siano regioni dove i pub-
blici dipendenti guada-
gnano meno che in altre... 
«Un'articolazione territoria-
le delle dinamiche salariali 
serve nel privato come nel 
pubblico. Solo così evite-
remmo paradossi come 
quello della sanità campana 
che è fallimentare, ma con 
dirigenti che si aumentano 
lo stipendio».  
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BRUNETTA: «Un accordo onesto» 
Statali, riparte all'Aran la trattativa sul contratto 
 

pertura ufficiale 
oggi pomeriggio 
all'Aran della nuova 

stagione contrattuale dei 
circa 3 milioni e mezzo di 
dipendenti pubblici, ma la 
strada appare tutta in salita. 
Il ministro della Funzione 
Pubblica, Renato Brunetta, 
ha già assicurato che sarà un 
contratto «onesto» anche 
con la metà delle risorse del 
passato e si è detto convinto 
di poterlo dimostrare; le 
premesse, invece, sono con-

siderate tutt'altro che buone 
dai sindacati. Che temono 
una falsa partenza. Ad al-
larmarli i tassi d'inflazione 
previsti dal governo, cioè 
1,7% per quest'anno e 1,5% 
per il 2009. Ma si dicono 
preoccupati anche per «la 
stretta sulla contrattazione 
integrativa con il taglio del 
10% dei fondi e il blocco 
delle leggi che finanziano la 
maggiore produttività che 
comporterà una decurtazio-
ne delle buste paga di 200 

euro medie pro capite. A ciò 
si aggiunge - rilevano anco-
ra – il disegno di legge de-
lega che rilegifica il rappor-
to di lavoro pubblico». L' 
ipotesi, attribuita al governo 
e rispetto alla quale i sinda-
cati hanno già espresso la 
loro contrarietà, è di fare un 
accordo ponte in attesa che 
anche in questo settore si 
inauguri il nuovo modello 
contrattuale. Il governo ha 
stanziato con la manovra 
economica quasi 2,3 miliar-

di per le amministrazioni 
statali. Risorse che - secon-
do calcoli sindacali - com-
porterebbero un aumento di 
circa 50 euro al mese, come 
hanno fatto rilevare i tre se-
gretari generali di Cgil, Cisl 
e Uil, Guglielmo Epifani, 
Raffaele Bonanni e Luigi 
Angeletti nell'incontro che 
hanno avuto nei giorni scor-
si con Brunetta 
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